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se è ve ro che le eos t ruzio n i rnral i
c he oggi p ossiamo ve lle re, sono iI
frutto d ella genia li tù ri s tretta e chiu ­
sa d i un' ep oca in eu i l ' inte r essa _"
m ento d ei governi in qll esto ea m po
si limitava, e so lt an to -l' 0 r a d icam e n­
te , al mantenimento di qualche PI'O­

m essa preel cllora le dei vari aspil·'lIIt i
a lla m edaglietta , è 11111' vero ehe al­
lora s i è for'mata nna mentali tà .d.
t rettanto gretta e ruzza . Si Ip rospe tt a
q llindi al~ca n to agli altri prohl emi ,
que llo de lla crcaz ionc d elI 'indivi­
duo .Ilb u o ad a hita re la ea sa nllova .
Indi vidno che si formerà quando
co n la dilltlll'na pl'atica il con ta d i IlO
avrà acquistato la coscienza della
macchina, e il suo sp ir ito si sarà
<Ipe r to .tI nllOVO, e la sua se ns ih il ità
si sa r ù affinata , qllando cioè tlllla
la vita rumle an'ù acquistato un tal e
senso di attua lità, chc il paese po­
trà ' ve ll ir eOllsider.ato so ltan to come
una parte della città, Raggiunto
qll esto sc o po , si sa rà co m p iu t a a n­
che un ' a lt n l conqllista che cons is te
ne ll 'aver formato un hravo so ld.l to
oltre che nn bnon con tad ino. Il n es­
so è ev iden te . Infatti mentre l'n o­
mo nllOVo a vrù imparato attra vers
le organizzazioni giovan i li ad usare
un m osch etto , per Ic es ige nze stesse
della ,ma vita an'ù imparato a m a­
neggial'e..Ia macchina, e se si ti en
con lu del fatto che la "uerra futu ra. '"
sa r ù essenzia lmcn te m eceanizzata e
motorizza t.l , si com pren de su h ito I.a
importanza di avere a disposizione
individui che ca,p isc o no, se n tono, la
mitragliatriee o le a lt r i anni , che
h anno fiducia negl i onlig n i hell ic i
e nello stesso tempo non l i temono ,
co me no n temc no ed h anno fiducia
nei 101'0 str ume nti di pace.

B isogna .lIIche considerare che olt r e
qu est c r a"i oni d i pul izi a , d ' o rd ill

u

' e lla casa rllral e ehe è mollo speso
su , p er necessità di cose, assa i ri­
s tret tu , e limitat.1 a l minimo ind i­
speus a b i h., so no iuea lcolahili i \": 111­

taggi c he s i possono o tt e ne re cun
una di sposizione l'azi onale d eu li am-
I " '"ii ent i , vantaggi non so ltan to igi e -
ni ei pel ' le mi gliur'at e co nd izioni d i
es is te za , ma anche econo m ic i qu an ­
do gli impiant i tecnici s iano impron­
tati ad IIn e ri te t-io di ri1!ido funz io.
na lism o

noslra Era . Porranno così sorgere
case ru ru li in perfett a armon ia col
nostro tempo, ri cche d i co m o d ità e
di agi. in modo che il con ta d ino
possa t rova rvi insi eme alla sua fami­
glia un gius to co n forto dopo le fa ­
t icli e della g io r n ata, m en tr e ap pa­
recch i e le ttr ic i e impianti m ode r-ni
g li faeiliteranno l' esi st enza e la ra ­
d io e il tel efono serviran no co me
mezzi di ou lturu c di co lleg amen to.
II lat o es te tico della casa rural c dcve
essere particolarmente cura to non
so lt an to perch r ess a è 1In com p ie.
m ento d el paesaggiu, ma anche e
sop ru t tutto per il va lore ed uca tivo
e d e t ico , e pcr la s ic u r a influenza
che lo st i le ruppresentat ivo d i q lle·
sta ~poca , improntau, a quell' at mo­
sfe rn di se m p lic ità e di sc h ie ttezza
cur ut te r is tic ha dello sp iri to costrui­
tivo fa sci sta , avranno SIIIl' animo del
con tad ino .

REALIZZAZIONI

LIZIAI

•
Il Governo che ha finor~1 sos te n u to
finanziariam ente i lavori di boni­
·fica· e di sfr utt a men to ' delle coltiva­
zioni , la cos tr uzione di ed ifici pull­
hlici e l'apertllnl di nuove s tr a de,
dar'à o ra il sno ind is pens ah i le ap­
poggio all e iniziative p ri vate pel'chè
sorgano im ove ahitazioni , e vengano
rinnovate quelle già es is te n t i . Se s i
cons ider a, prendiamo le cifre dal
di scorso d el Duee , c he 142298 son o
le -case c he dovranno nascere e 475
mila quelle che dovra nn o essere
riassettate , ei s i r enrle conto d el­
la enon ne m ol e di la\ 'oro che d o­
' T Ù essere effett ua to in 'p och i an­
ni, la voro che n on pot rà essere
lasciato ai privat i so tto un eo n ­
t l'o l io p liramen te am m in is t rat ivo,
ma che necessÌta d i una tutel a
artistica, ehe impedisce i l r inno­
varsi di a mlcron ism i indegn i d ell a

le
gcnze d e lla vita a ttll le , iI
va me n to dell ' edilizi a ruralc è reso
ind ispensah i le d a importanti fattori
d ' indol e wcia le . I n fatti per co m hat ­
tc re il triste fe no meno dell 'lIrhanc­
si mo, u no d e i mo tivi uriginar i de lla
di soccupazione e della cl'Ìsi si è ini .
ziato lo sfo lla men to delle citlil da
quella massa d 'indi vidui di prove ­
ni cnza rurale, che er ano sta t i attraI.·
t i nei gra nd i centri riai miraggio di
un guadagno più im mediato e m eno
fa tieoso: ora, p CI'ch' questi indivi­
d n i ah itnati ad 1111 tenore d i vi ta
su periore non s i se n tano co m e im ·
1I1I'ig io na t i in un paese, e non deb­
ba sem h ra r loro tl'OPpO duro il ri ­
torno .IUa terra , so no n ecessari dei
provvedimenti affin chè l'adallmncnto
al nuovo amhiente s ia reso ad ess i
lIIeno d ifficile.
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Qu c,;ta opera rli ri sunumen to c u i le
co udiziuni e i l t i tmo stesso de lla v i­
ta ha n no impost o 1II 1 cara llere d i
prroritù per i ce n tri p iù po po losi,
vCl'ril int egndmentc cstesa all a ea m ­
p:ll;n a l' l'in] ora d ci tu tto d i IIna
a ll l'ez~l t llnl mo de rna ,

« En tro al cuni decenni . tut n I ru­
rali italiani d ev ono avere una casa
v as ta e sana, d ove le ge neraz io ni
co n tad ine IPossano vi veri, e du ra re
nei seco li, co me hase s icu ra e im ­
mutahile della razza ». A lla tn te la
e al pot cnziamento della ruzza a p­
punto il Regimc ha dedi cat o gra n
parte della sua attivit à , sia promuo­
vendo l'increment o demografico con
1'0~)era M.lternit ù e Infunaia, /'0·
pera Balilla , agevo la zion i ~I [ami­
glie nume ro se e v ia di cendo, s ia CII'
rand o l' attuazione dei piani regol a­
tori in ogni c i t t à e nna d efin it iva
sis te m az io ne urhan ist ica pi ù r ispun­
dente all e nonne dcll ' ig icne e della
morul e.

. l nch ulendo nel suo recente discorso
a ll'Assem h lea quinquennale u na 110­
tevol e p art e dedicata all ' edil izi.1 r tr­
ral e il Dll ce ha vo lu to m ettere al­
l'ordine del gio rno uno dei p rohlemi
pi ù v ita li della 1 ra zion e , c r ihad irc
con un deci so c si n tet ico co m me n to
a lle e loq ue nt i c i fre della s t.ar is t ica
q ua n to già aveva affermato in a l­
cu n i suo i scri tt i, segna ndo al popo lo
i ta lia no la linea rli eo ndotta e la
direttiva d i marei a pe l' un t rent eu­
ni o di la voro, co n una p;II'ola .d'o r- I

dine che è nn co m an do indefetti­
hile:

ID
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MURALE

AILATI

PLASTICA

La grande Mostra di plastica murale che stiamo organiz­

zando per il prossimo autunno, avrà senza dubbio un ' im­

portanza superiore al semplice valore artistico delle opere

concorrenti: sarà la dimostrazione pratica delle possibilità

e delle capacità di lavoro dei pittori e dagli scultori, col­

laborando direttamente con i più moderni architetti.,

Abbiamo ripetutamente scritto che questa Mostra escluderà

gli affreschi e tutti quei" generi di decorazione murale le­

gati alle caratteristiche delle antiche costruzioni. Si valo­

rizzeranno invece le nuove ricerche tecniche, i polimate­

rici, le plastiche murali più audaci e più rispondenti alla

sensibilità e all' éstetica del nostro tempo. Questi mezzi

te c ni ci renderanno più facile e più profonda l'espressione,

di un' opera d 'arte. Gli esempi realiz~ati fino ad oggi in

Italia (in prim~ linea la Il Mostra della Rivoluzione Fa s d sta ,,)

hanno d a to r isultati fo r ti e convincenti.

UGO pozzo

È assurdo (e spesso colpevole) vedere interessanti e r iuscite

architetture moderne deturpateldalle retoriche e g ro tt e sc he

decorazioni di piatto sapore neoclassico. La Il rivoluzione

c ontinua" che è alla base del Fascismo, vuoi dire eroismo,

v uoi dire superamento decisivo del passato. Pla g ia re o

imitare la tradizione è pura vigliaccheria artistica. Come

tu tta la tradizione politica italiana è inferiore alla trion­

fante a tt ua lità fascista, così pure deve avvenire in arte.

FILLIA

Vogliamo che i pittori e gli scultori italiani comprendano

il grande momento della nuova Ita.lia, per arricchire lo

splendore geometrico delle nuove architetture del ferro,

e del cemento armato con la meraviglia plastica delle loro

creazioni futu riste.
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R I S P O ST E I paurosi, i « borghesi)) e gl'incapaci so n o irrimediabil­

mente condannati. .
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T

R

ni ehe s )Igono in l[llest i

a ni mal'e il nr zional ism u (lei l ocal i

('o ! lirislilO de l le decorazio n i mnrali.

Ed è a ppunto nel campo d e lb d ceo­

razione m unrlc dle sino n l, .(Ildle nc­

g li ed ifiei più r. lgginllti dal pnnto

:Ii \' ista d el la nostra est etica, ahhia­

iliO troppo poco l'ealizzato : a parte il

palazzo d elle Po st e della p ezia ovc

i gra nd i mosaici i llustrativi d i Fil ­

lia c di Pnllnpo lini rav\'ivanu lir i­

ca m ente c gra ndiosamcntc al cune

parti !le l l' edificio, ne gli ed ifici p u h ­

hl ic i att ua li non si è anconl sapu to

su pe ra re il vecchio affl'csco all ego­

n eo .

PIPPO ORIANI

G li ed ifie i puhhlici , essendo quoti­

dianamente a con ta ll o c o lI.. massa

hanno oltre tu tto un compito soc ia le ,

mom le, ed uca t ivo : non hasta (hm .

qne ri n no \'a .-!i co strutt ivamente m a

occorre l'innovarli mI che nell ' ado­

zione delle de conrzioni.

Ov e non si vogli a la !lecorazione a

soggell o, si putril ri correre , con e f­

fetti d ecorativi helli ssimi a diagr am.

mi illustrativi . Affidando la loro

inqu adratura o co m p os izione ad ar­

ti st i \'enuncnte lIIod erni ed au d aeì

s i otter r anno realizzazioni h en più

legate alla se ns ih i lità attuale che le

orm ai tradi zional i donne nude r ap­

IU'ese nlan ti il progresw o l' ahhou .

danza , e si raggi ungeran no risu ltati

educa tivi m olto più effiC<lci.

D E L L A

t raverso questi ed ifici che so no giun ­

te a n oi le cs press io n i delle anti ch e

civ i lt à ; è assurdo qnindi imitare (PIC_

s te espressi on i di al t re e poche per

trii ed ific i che so ru c no ozui, destinatie ..... o O~

a fun zioni dci tutto dive rse da quel -

le d e l passato, Fo rtunatamente in

Itali a il so ffio i-in nova tore dell ' este,

t iea a rc hi tc tto u ica, spiri t na lmen te

legata al n o st ro sistema p ol itico, si è

fa tt o sen t ire co n rea lizzazioni d'im­

p ortanza l!rande. Sta d i s por tivi e

case d e l Balilla so no alluvan­

I!ua l'll ia su tutte le altre cos t ru­

zi on i. Le sta zion i, i pal a zzi delle

Post e e d ci tel egrafi di nuova cost r u ­

zione so no tutti d'impostazi one m o ­

dernissima ; so ltan to l'iniziativa p ri­

vata 1'0co o nulla h a datu auoo r a

q ua le contrihut o a lla s-icos t ruzione

es te t ica ed i le nazional e. Le se d i d el­

le Banche ad esem p io sono "nanto

di più su pera to possa esis te re n el

ca m po a rc h ite t to n ico : un mal ca­

pito se ns o di fast o e di g ru nd iosi tà

purta ad una adozi one di motivi or­

nameutuli , Ili so v ras t rn t t ure di s tu c­

d ii che nnlla hanno più a che ve ­

derc eolla nostra se us ihi l ir ù. Occorre

a questo fast o e . 1 questo .gra nd ioso

(Ii stucco e di ca r t a pesta di va lore

p n ramentc scc nogra fico sos ti t ui r e la

gl';IIHl ios it il d i m asse d 'i mpostazione

s inecra e lin eal' c , sosti tuirc .tI fa lso

lu sso d e i m otivi orna men ta li he i m a ·
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TEGRALE

Nei q uar ti el'i eentrali, il Ip rob le m ll

di una modernitil pura ed audace ì'

a ssai più co m p less o . 1 e l centro del·

la città de\'ono so rge re le case d e. •

dicate alla v ita pnhhli.ca. Molte volt e

p er nn erra to senso di (l armon ia II

c o n monumenti di e poche passate ­

che i piani di sve n tr ame nto han cre­

(lu to h ene di rispettare, - si erea no

orrori arch i te ttonici p roprio in <fuel­

l e arteri e che per la loro importan­

za urbanistica favorirehbero la r e.l ­

l izzazione di opere modernissimc

( es, tipico la via Roma a Torino: ,

1 quart ieri i nd us tria li soq~ono sem­

p l'e per ri pondere alI una funzio ­

n e pratica e produttiva: è in qne­

s to campo che si hanno lc maggio r i

e più p crfette l'calizzazioni a rchitet­

toniche raziona li (es. la Fiat-Lin·

gotto d i Torino che è razioTla liss ima

in quan to ogni sua parte ri so h-e u n a

fnnzione , p ra t ica) ,

O ccolTe anzitut,to , Impostato çh ia r a­

m ente i I pl 'ohlema della sis temazio ­

ne viari a, avere hen presente che gli

e !lifi,e i puhhlici, sian o ess i dovuti al·

1'iniziatinl p rivata ' ( grandi magazzi­

ni , teatri , c inem a tognr fi, hanche ,

ecc) o all 'in iziativa co m u na le o 1!0­

" ernat iva ( pa lazzi co m u na li, de i

ervizi igienici e sa n itm'i, palazzi d el

Govel'llo, Case L i tto rie, de l Bal ill a

ecc ,) ra ppr esent ano l ' esp ressione sp io

l'Ìtnal e e polili ca d el pacse. E' a t·

A L L' I N C H I ESTA

A PAGINA 3:.N

A b hia mo eosì nelle zo ne v e r iferi ­

e he i (J1HII,ti eri industl 'i ali , le case

le 'pa lest re dopo lavOl' ist ie-!:e
• l l z ( l

Ogni c i t tù s ta !p re pa rand u il p rop r io

piano rcgolatore: la cillù cosi com 'è

oggi è insuffici ente sia a llc es ige nze

della vi ta puhhlica chc ri chiede la

c o m o d ità massi ma e l'aho lizione di

tracciar i eo m p Iicati nelle co m u n ica ­

z io n i va rie, sia nell ' uhicazio ne d ei

quartieri e, co nseguenza di questi

vccclri e rro r i d 'im post a zi o.ne , i sin ­

go l i ed ific i rap present an o , nei mi­

l-d ior i dei cas i, so luzion i isola te se u ­

Z.I rapporto di co n t inuit ù c di orga­

nicit à co l res tante d elle cos t ruz i on i ,

l pia ni r egol a tori p re vedono gli

ve n trament i d ei comp Iieat i ed 1l1­

tri(;ati t racciati dclle vecchie vi e e,

eo ll ' a per tnra delle nuove art c rie di

a d a t ta men to a l traffico odierno , sta ­

hi liscouo le r icos t r nz ion i partendu

d ul concet to della massa (vis ione to.

ral ituria) e mai d el siugo lu e d ificio

( visione Irammcuturia ]. La vi sione

totalitaria d el la ci t t à , portata così ad

essere un organismo viven te ~l i cu i

i s ing o li quartieri rapp resen tano 1«;
ce ll u le vita li, dett a all 'udwn ist a la

ne cessit à di assegnare, nel progelto

regulu to re , una funzione stah ilit a, in

hase a ll'uhi c.lzione, alle caratteristi .

-che del te rre no e a Il' orientamento,

a i singol i qu a rt ieri .
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VILLA SUL LAGO MAGGIORE

G. BARBERO

L e a lt re p iscine co perte i ta liane SI

riportano per ca ra tter is t iche basilari
a qnella su d escritta che r ap p re:5en ·
t u, decisamenle , una fase au torevo le
nel cam po di tali r ealizzazioni e p er
la cost it uzio ne dellc zonespo.·t .

U na delle u lìimc rcalizzazioni , e co­
me tal e più avvi cin antes i aHa nostra
co m prens io ne areh irc t to nica , è la
piscina , dello Stadio M usso lìni d i
Torino, p ro get tat a (h ll 'a.r eh ite ll o
Bonicelli e dall 'ingegn ere Villanova.
E ' ben e fermarsi su questa opera ,
così mirahilm ent c a ttuata , e fnor i
mo Ilo fu ori, d a que lla ch e Iu ac ­
cusa ta essere un ' Influenza dello
Sc h we izer di Vienna . At tun lm eute è
in Ilalia la migliore , e in Europa
una delle prime , accanto a quelle
che -sono Ic basi in tal e cam p o : pio
scin e degli S ta d ii d i Nor im ber ga e
di Vienna r10vllle allo Sch weize r , del·
l 'i so la di S . M a r ghe r ila ' l Bndapesl
cos t rui ta d a Hajos, di Copen1!,dlCn
e di fic'ala da !-d i, Rrc1l. Wittmaak c
H val es , di F ran coforle sn l Meno,
Ili Hagen·Has,l'c , ' del Smn mer ing
d ovute ri spellivamcn lc ,a Elsa cs8el' ,
Marlill , Oh crsl c Berghans, a Von
L iebe e Sig le r, ecc.

La eostntzione lo rill esc, riusc ita an·
che nello st u ll io llell ' est crno, è in ce.
mc n to an n a lo con, arconi di, 25 m e·
tri di luce g-ellali co n s icurczza a l"
dita e linea re ; la va sca poggia
fUllr az iut i di j' (,Ilo. ' .
l C IO

, I

~
llle I ' a !!:
spog lia to i alla p iscina
qna è so llopos ta "Ila filtra zÌ o n ('
viene m antennla ad una tempe ratu ra
cos ta n te che si ag gir a altorno ai 20".
L e grad ina le so no di spost e lungo i
h ti m ag gior i dell a va sca c sono ca ·
paei d i mille persone. La va sca mi ·
su ra nn a Ju ngl,e <':za d i m . 18 p c"
33,3:{ ri dueibi le m ell i.mte un l' 0n­
toue mohile a se co nda de] ge nere d i
ga re . La pl"OfolHl ità varia c llt r o li·
,m it i che vanno da m. 0,80 a m . 5
n ella par le (lest inala Ri tuffi. S u un
lato minore si hanno i trampolin i
sit tla t i r ispe ll iva me n le -all'a llezza d i
m. l , 3, 5, l O. Soll o i tnmlpolini ,
oltre due fin estre per l'i spezione
su hacquea s i h a n no du e potenti l'i·
flettori ch e l' en n ell ono l 'illumina·
zione inlerna. La Ince di gio r no vie ·
n e da fin estroni o llimam en te di spo­
st i, di se ra d a ri f lettori pi azzati con
cu ra in m odo da e l im ina re o ;rni dan .
noso gioc o d 'omhra.

cam p o, ma tu tt e in tese al raggiungi.
m ento d i quell a sc us jhil it à li r ica che
è nel tempo.

CSI

ARCH. SILVIO GAMBINI

p
L <' zon c spo r t che si stan no creando
per i nHl~gj ori cen i l'i m ond ia li costi ­
tu iscono in s è delle piccol e c it t ù es ­

se nzial men te a u ton om e , In esse s i
tr ovano tutte quelle part.icohn-i {H,.
spos izlon i ri chiest e ,da ll a vita sporti.
va di una ci tt à m od erna . Le pi scino
r a ppresen ta no, n egli Stadi' o nelle
zonesport, uno fnl gli c lementi, co ­
st i tuen t i p iù necessari e , nello s tesso
t e m po, p iù difficilmente impost ab i li
c collegab i l i con la m assa p lanime­
t r ica . Uno Sta d io com p le to deve es­
se re p er lo m eno provvi sto di due
piscine: una co perta e una scop er ta .
In Italia le nuove zo ue sport di Ho­
m a, Bologn a, Torino , Firenze, sono
provvist e ampiam en te in m er-ito. Le
difficoh à d i progetto e di costruzio­
ne s-i trova no, in modo parl.icola r·e ,
nc ll e piscine coperle. L 'ar chitettnra
futuris la sport iva ha p ortato !I II

eon t.ribn to \ ali do c total e in qll eslo
ca m po.

Le di ffico lt it aUlll etll,ano pa : "andoal.
I ~ pi scine co per te . :Non diminu isce
per i> il numero delle r e'lli zzazion i.
A nzi . Piscine. di queslo gencre ncab·
hiamo n egl i St a di, e ({uesl e so no il
p ro to t ipo, in e difici gin n ico. sp ort iv i
p r ivati e pubblic i, e n ellc Casc de l
B al illa. Ognull a di esse rappresent a ,
nel pc r iodo d i cos truzione, un sicu ­
ro IHI SSO VCt·so quell'l sc al a dei va­
lori ch e co nd nce , in evit abilmente ,
a lle p iù riusci te elaborazi on i artisti·
che . In q ues te o pere l' agilit à ca lco ·
l atrice dei nostri arch it etti t rO\'a le
ge tt ate di cem en to armato su cui
p rova re la r esi stenza d e'H e p r oprie
p ossih ilit à, trova gli am pi gioc h i di '
lu ce che danno un.l vi la a ll a materioa
e t ica men te cost itu it a . E n t ra in gioc o
lo stu d io, e la. ca pac it à d 'innmnere­
vo l i persone , og n n na n el proprio

<

Gran numer o di pi sci ne rcalizza le,
nello st i le fnturi sta clte le eara tt e1'iz­
za, SO Il O scop er te . Ciò perch è lIu cst o
lipo po co cos toso vi ene sfr uU,a lo
nelle città non maritt im e e n el pe·
r io do es t ivo . Sono, le p isc ine seop cr .
le, cos truzion i d~ a b bas ta nza faci le
alluazionc sor ge n t i gc ner a ime llie
IH'e. ·o fiumi o luo;rhi a~~rali, sul l"or ·
lo iel le nlt'l ropuli clo-\Il o t't'JQir

. " t t III 'a---o ""-.,.:v. _ ::::.t_
II' ' r

alt a 'a }'-
vita a quelli che ~o110 i
divertimenli e;5 l i\·i . Di
d i p iscine n e ahb imllo

ov un q ue : a :Mil ano , Torino , R UlIIa,
Bo logna , Firenze , Ac q u i, ecc. I n
tu tt e s i ri sconl ra quella since r it it l i.
neare che è i I nostro torn1ent o , que l.
h dina m ic a ;;ens azione di un a si m u lo
lanea r iusci ta d i concezio ne Ir a il
progello e i l d ip orto.

O

S I d iprl."te UtHl

A R S I Z

vuori , La sca to la è nel m ezzo d ell e prat e­
ri e, domin unrlo la campagna » . So tto la co­
s tr uzione, tra i pilastri , si trova un cam­
mino p er vetture ch e gira int orno alla
easa, descrivendo un se m icerch io completo.
la sciando n el centro i l po sto p er i se rv izi.
l Dall'interno dci ve sti bolo, un p ia n o in­
clinato dolce co nd uce senza q u asi accor­
gcr sen e, al primo Fiano, dove si svo lg e la
vita d ell'ahitazio ne: sa la da pranzo , ca ­
m erc , ecc. P rend e ndo luce da og ni
la to r ego la re de lla scato la, le diverse
camere si d isp on gono a raggera su un
giardi no sosp eso ..Ile fa du di s tr ibut ore di
luce appropriata e di so le . E' . il gia rd ino
sosp es o su l qua le s' ap ron o in lib er tà i
m u ri d i vetro sc o rrevo li del sa lone e d i
m olte ca me re d ell a casa : così il sole en tra
d ap p er tut to , nel cuore stes so del la easu.
Dal gia rd ino sospes o, il piano inclinato.
d ivent alo e ste r no, conduce su l tetto, al
~ (J !u r j unl ».

ATTILIO PODESTÀ

\

L 'insi eme della l'oqruz ionc possiede 11:1

ritmo di una gra nde p urezza : ritmo oriz­
zo ntale , con ele m enti verticali che si in ­
seriscono liberamen te . Il p iano è puro, m a
fa tto il più esatt am en te possib ile in rapo
por to ai b isogn i. (( Poesia , lirismo che ci
hanno d a to i te vn iei »,

AllCl tram v."a illt erurbr/llCl hanno mu·

tato com ple ta men te il percorso onde
allacciare le stazion i , dando ad essa
IlIl cClraller e quasi IIrbClno con mlrltt e
d ispos!zion i di corse il serviz io lo ·
cale . Fu sta bili ta infine,/Cl p osizione
r."tenll tCl necessarin ed Cldatta pe r
nuovi ed ifici scola st ici, m ercato , Po.
ste e telegrafi , al berghi , teatro, ba.
gn i e chiese . L e 19 Tavole del pro·
gell o, alclln e delle qllali pr esentate
con ma gistrale sem plicità, illustraro·
nu-lo stll d io senza inu tili L'O/; di re­
toricCl grCl ficCl spesso dannosa e con .
trariCl ai fin i di tlllO studio urbani.
stico .

lt rUIl:pr~ml entV', e pr eci.
samente a sud e sud.ovest , furono
slllbili tt' ;:;rltle destinate Cl quartiere
giClrd ino, quart ier e ope raio, quar·
ti ere spo rt;vo ten en do com e base i
postulati della moderna dottrina u r.

banisti ca sia p er la den sità d ella p o.
pola zione che per In proporzi on e del
verde. B en , sistem ati i collegam en t i
per i traffici interni e di transito ,
qu elli per le autostrClde, stadio e
none di 80rs((llO, e ben stlld iClt i
percorsi fIllli agevoli ed in vitanti.
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ch ite tt onica . « Cinscuno di 1I0i ass egna al­
l'Idea architettoui ca un' espres-Jone perso ­
naie: lirismo ind ividual e . Ciascuno ha il
diriu o di osse r vars i, di giudicarsi, di co­
no sccr si. e di agire n ella chiaroveggenza,

Ed ecco la villa di P o issy , che Le COl"
husier ana lizza, alla fine d el suo ragiona.
mcnio ; la casa era, a llo ra, anc or a in co ­
stru ziou e .
[ La casa real izza lo sp in to geo metr ico
porta to ial massimo dell ' individualità: i
motivi pratici costi tui sco no i p arti colari :
l'insi eme di q ues ti particola r i, la fo rma
ch e ad essi m an ca, costi tu isce la sua idea
architettonica , Le Corbusier ha traccia to ,
prima di lUtt o , il su o Fia no in funzione
del luogo; perciò ha cerc ato di disporre da
ogni la to dei punti d i vista . .\l a ha voluto
a nche cos truire u na casa che si avvicinasse
a l tipo Srundard. La so luzio ne è conve­
nien te , infatti, per q ua lu nque terreno e
per quulunque luogo .
I princ ipi l'hl' uhhiamo esamina to domi­
na no ln cos t ruzionc : « La casa è u na sca­
tol a in ar ia, forata tu tt o in torno, senza
interruzione, da u na fin estra in ~ghezza .

i\' on so n o più Fossib il i le esi tazion i per
fare de'i giochi archite tlo nic i di p ieni e d i

l ,e p '(Iz;:;e Sali Giov alllli e Salita J11a ·
ria pllr lasciate nei loro singolari
asp etti 1110 1111111 ellta li e pa esistici
venlle ro unite su l lato sud da una
te(lria di portiCi. e da Wl grrtnde ed i·
ficio a d iv ersa altezza éOlllpreso frrt
esse . Qu esto ed i ficio è attraversato
d rl W/(t gall eria. con sbo,cco su. Pia;:;za

Il concorso p er il pr ogetto del hano
1<t' golatore per la ciI/lÌ di Ru sb A r­
sizio è stato L'Ì1lto dal progr~ P e no
ta gono 212 d egli Ingegneri d .
tetti Castiglion i Mi ch ele. ~ l

iLvio, lll W
11; ~ .

FII p" evisto l'abbassam ellto del/a se.
ele della ferro via N on I-Milallo che
attlHlIm ellte di vide quasi [ler m età
il territorio della citt à nel senso Est.
G L'est, e con Il1lCt serie di cava/cav ia
a li vello strrtdale fil unito il celltro
urballo coi riolli d i Sacc Dlldgo e

13or ,"l1Io.

d/a ri"olllziollt' d Li
del celi /l'O, il COIIC('tto dO//l n t (' fil
eli cOllse rvare al L'ecch io borg~ suoi
aspetti flaesisti ci , flUI' prm;c;mdo iII
eSso largh e breccie per rillllOv(u'e iII
forme moderll e qllllrtieri igiOlic(l.
m Cllte illfetti e per cOllsellt ire lI1Ul

ci rcolazio lle rap;.ela e sellza. in go//lbri
SUlltl di retti ve d i mnggio r traffi co.
Veli nero tellllte ilei //lassi //lO COllto
le particolarità della città , cen! ro
em inellte m en te illdustriale iII pi en o
fervore di lavoro.

c( Ar ch itec lure l' n toUl , urbani sm e en to ul Il,

[L e Co dJ lIsi er vu ole illustrare co se "pc"; .
fi eatamente r agio ne voli , con ùe gli sd lcl nÌ.
che, n ella loro indiscu tibile ver it à , p ermet.
lano allo sp ir ito una co rsa ag i le . Ed ecco
il confro n to tra la co st r uzion e in ferro e
ee ment o : il verdetto è definitivo c la d e·
chio lle Ilo n pu ò esse re d uhbia. Col mc·
todo c'os t ru tt ivo : ntico (( si e ra p aralizzat <'):
si stab il ivan o i piani posati su i muri ; e
su ll ' u lt imo im Fi Lnti to , il tetto. Ma apr ire
fill L"tre in 1m muro ch e porla [' im p ia n t ito
Co è un 'opcrazio lle lon: r ..ddit Lria » : inùebo .
li ,,!, il muro . (C C' ·ra dunque un limite tra
13 fllDzion di or are Il i ' nlP ian t iti
<]11 di 'l \1111'n. 2i 'mib' t' D UlJ n'

l

~~ n il ' I I o a I )a Ò i ,
IJr ;lIl ullo i Illuri ; ~ i portano ~ I i i U,jjj tll1ti t i
'U tlc , l' il astr i. lasciand o d isponib .le iU.to
il ,o ttow olo de ~1a casa . E' o itre tu ao . una
bella "peculaz io ne ! (( Co ntinuo i piani : , e ·
conùo , terzo. Il te llo '! Non n e faccio . Poi .
chè lo s tu d io (e la pra tica) d ell e ,'ostru·
zio ni contenenti u n I"Ì sca ld am cnto ce n tra le
nei tlflc.<i di /il O/Ili ne ve , mi h a dim ost rato
che hiso gn a va fa r evacua re le ,wque d i
fo nda la d ella u ev e all'interno d ell a casa ,
al caldo . Il mio letto sa rà d u nque pi allo
con lImi p endenza ve rso l'in te rno di un
ce n t ime tr o per m et ro , q uind i quasi im p er o
ce tt ih il e . M a l o stu ù io ddl e ter razze di
ceme nto armato n ei pa e si cal di ci m o stra
ch e gli effe tti della ùilat azione possouo
1' r ovo care delle fe"ure, at ra ve rso cui si in·
fi ltrerà l ' acqua p iuvana n, l' ,>r d ifenù cre i l
le tto . teiTaz za h iso gn erà stah ilin 'i sop ra d ei
gia rdin i.

[Il l ibro , op era d i u n es te ta e d i un tccn i­
co, esp r ime e d im ostra pra tica m ente d e l le
grand i verità co n le parole più se m p lici e
p iù po vere, rivelai ..i ci di u na st ruorcli­
na r ia o nes tà m emal e, ch e non intende m e­
ra vi gli ar e con dei s u gges tivi , ma va ghi di.
scors i, m a si appo ggia su u na dottrina so­
lida e co ncre ta, che po ssa far p en etrar e i
dat i es se n zia l i d ell u coscie nza mo derna in
fatt o di archi te tt u ra e di es tet ica ; d at i uhe
si possono ved er rif'le -si in po chi pr in cipi
ce n tr a li e domi na n t i che form an o l ' a rm a.
tu ra intelletluale d el f'upp ticazio ne p rat ica:
la casa, il pa lazzo , la ci tt à . (C Ci oè arc hi te t­
tu ra concep ita in accordo rigoro so co n le
ne cessità d ef l'u om o norma le - ha sp iega­
lo r ecentemente A. l'rebi sch . - L' archi .
te tt ura so r ge di rettament e d u una app li ­
{'azi one r uziunale dei nuov i elem en ti co­
srruu iv i, Iiberu t i da ogni aureola accad e­
mi ca e ri do tt i alla sca la um ana . I p r incip i
a re hite tton ici che p resiedo no alla r eal izzn­
zione di una eas a prolu nga n o l e loro e,m·
,egue n ze fin o a l pahlzzo e alla città , ten·
dendo in questo motl o , a u na indisp ellSa b i.
lo (( unit ll architettonica )l .

La ri voluzi on e architett onica - p erch è è
una ,'era r i\ 'oluz ione - im plica ùifferent i
fallori: ri so lt i qu cll i della cla ssifica zion e ,
della d im ension(', dell a eirc ol:tz io ne , e
d ella co m r os izio n e. ri mane il fallo re este ·

l ico ; la prop orzioue, la m eloù ia , l'idea al'·

[E d ec:co il p ia uo d ell a ca sa mod ernn . da
para go na rsi con il piano [Jaralizzfl/ o d ella

. cas a amica : p ieu o l ib ero - fac ciat a l ih e·
l'a - ossatura indip endente - fi nest re in
lungh ezza - p il a stri - (( tetlo .gi ardino »
f ' l'intern o mun ito di (( casell a r i >l e sb a.
razza lo ù all'in gombro d ei mobili. E com e
lbufru ire ,li qu este libe rt à nuov e In fa.
, 'ore dell' economia, dell'eff icienza , d ella
riv oluz ione (li ;1111 1lIn erevo!i funzion i t llO·
dem e dell't bellezza.

MOD ERNA

CHIESA IN REALIZZAZIONE IN PIE MONTE

CASA

ARCH., N, MOSSO

LA
La cas a ' co str u ita ' da Le Co rb us ier presso
Po issy , dop« quella d i Ga r ches e molte
a lt re, testim oni a dclla perfetta co n t in u it à
d el s uo pensiero , c insie m e FUÒ ess ere
co ns idera ta come la re-alizzazione più lo­
gica c p iù sem p lice ù eli e su e id ee : il mi.
gliore de i co m men ti pratici al suo ultim o
vo lume Precisione, che, vene ndo dopo altri
trc importanti ssi m i n ell ' architettura nuo­
va , n e cos ti tu isce i l r iassun to , e p ermette
una comple ta e chiara analis l della su a
teo r ia architettonica. Il suo p ensiero come
la sua opera so no se m p re chia ri , e trovano
il lin guaggio più elo q ue n te p er insegn are e
per co nv ince re . P er ch è quest a è appu nto
u na delle earatn-ristich e più singola r i del
gra nde creatore: la sua p assione d i co stru t­
to re poe ta, che lo innalza al d isopra d ei
l im i ti della sem p lice ragione p ro grnmma ­
tica : la 'p assione " ch e con ve r te in un dr am.
rua v i ven te la p ietra in er te ».

Precisioll s r i ll n i~ l'c ù it'(' i co nfe re nze pro­
nu nc iate a Bu en os A ires, pre. 'edute da u n
" P ro lo go amer icano >l, (l ch e non h a ni en·
te a che far e con l'archit ettura cmericana. ,
m a esp r ime lo sta to d ' animo d i un arch i. '
tell o in Amer ica », mostra il suo entusia·
sm o pcr le picco le casc popolari , se m pl i.
ci c r u re non a ncora co n la .n ina lc da una
faba cu lt u ra eittaùina: (t case di indigeni
n ei sobbo r gh i della cillà , che costi tu iscono
i l p iù co m p le to a llo ùi ù cvozione di u n ' a.
ni ma se nsib ile»; (( case che sono case di
lIl1 l ll i ll ; e no n ca se di fI/"c"itett i » : una «( l'a·
~a d 'UOlllO )) è un a llo d 'alnore, una « c~sa
,Ii a rc h ite tt o ,) è un artificio a ccadem ico .
Ma egl i è andato in America p etO com ·
prCJHJe:-e c j n50rgcre~ no n p er giud icare .

No n è q ui il ,'a "o ùi una analisi p art ico.
la re ggia ta d ella te or ia a rc hi tctton ica d i Le
Co d msie r, sta b ili ta co n am p iezz a n ei l i·
hr i preced en ti, e q ui r iassu n la : le di ec i
co nferen zc pa ss:mo in I"Ìvista lc op in io ni
più suggestiv e e lo. più attuali co nce rnent i
l'a rc h i tetl u ra 1II0,lc rua, la d ecorazione, c
i p ian i di organizzazione ,I"ella ei ttà nnova .
Ci limit eremo a d are I(nal euno d ei pnnti
p iù ess enzia li dci l ilJl'o , c aù anali zzare la
villa di l'o i. s)' , l' op era ultima, in cu i l'au .
to re ri cono s,'e di ave re realìzzato p iù fel i·
.'e men te i : dat i d elle sue teorie , de ll a su a'
dOllriJw; « la r ar ola doltrina, dice L e COI'·
ltusi er , non lui sp a,·e n ta . SpcsS() son o sta to
t ac cia to ùi dottrinar io. Do tt rina vuo i ùire
1111 fasci o di co nce tt i , che in tim am ente ù e·
rivano gl i uni dagli a lt r i s L'Conù o le l eggi
d ella ra gione . Inolt re o cco r re a questa do t.
tri na una sp in ta e una ragio ne ra gionc" olc
e uno "co p o che p orti co n sè l'ad esi on e . Oc.
co r re ancora che av\'cnimen ti peren to ri ob·
hli gh ino a la sc iare il vec.-ilio gna n cia le del ·
le ab itud in i se co lar i, p er and are verso il
n uo vo o fo rg inre un indi r iz zo nuovo ai
nos tr i p ensieri , p er sta b ilire d egli scopi fe·
conù i a ll e no stre 'lzio n i e . p er sc uo te re ano
..Ile bnllalmente una tranquillità a , sic urata
d a così lungo tem[.o dal m ec cani sm o on o
n ipote lll e delle ac cademie , in ca r icat e d i r e· '
ù ig ere la professione di fed'e rassicuranle
d ei popoli »;
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ECCA I
J

EG RA LE DE LLA
3

VITA

ING. ALDO DE SANCTIS

F ede , ottimismo, gioia di v ivc re ch e
si l'ifI etlerà n ecessari amente n elle
~pere d 'ar te fu ture in una sin tesi d i­
namica e inehriante vi ta le d ell'u­
m anità gu a ilagn ante rap i,(lamente la
as p ra via d cII , ;;:ua evoluz io ne .

L -uomu m eccan ico non lo s i cl'cerà
mai . Da lle moder ne te or ie s i dipar.
te l' ip ot esi c he l ' anim'l si .a IIna vi .
h razion~ ' di frequem'~1. i nfi ni t'l un
l( moto puro », bil'O liu l it e chc non
può ess ere nc pp ure conce pi to d :1
m ent e IIlnalia. li se rvito re in fut ur o
si co ncreter ù. P erò è p'uerile cd i'n ­
genuo assegiulI'~lli fin d 'o ra Ulla fio
gu ra um'a luli l'aspetto d i u n fantoc­
cio: una m ',:!cchina , sa rà , o lheglio
111I. comp les 40 d i macchine, (li fOI"
ma nuovisi"iin a sOl'ln 'e ud c n tc e n o n
d i m cu o affascinant e!

2, - U na mecea n izzazionc perfetta
de ll a v ita casalinga, a llo st a to attua ­
I ,~ delle nostre cogniz ioni, è u topi­
stica , N'elio svolgimento d ei hisogu i
quot idiani vi sono funzioni che n on
possono essere m eccanizzat e .

/, r im ere il pensiero e l'indiv idl!alit à .
AI contrario. riducendo al nunun o
lo sfo rzo milscolare dell'uomo, svi ­
lupp ano i se ns i motori d e llTnte.Ict­
to , la superiorità dell'~uergetica sp i­
ritua le su ll a ma teriale. La mccca­
nizzazionc della vita intravista d ai
futu risti, darà all'uomo un maggio r
se ns o della sua missione nel mondo,
Svi lu p po q ui nd i de llIndividuul it à,
Co ndiz io nc p erò ch e l a meccuuizza,
zio ne non sia a fine egoistico ma a
fin c univctsa lis t ico .

L 'ordigno m eccanico può arrecare
' a ll a vita cas al inga m eccanizzazione

perfetta nella produzione della lu ce,
tIc! calore , della pulizéa , dello sgom ­
bro dell 'immondizi e , nel la di st r ib u.
zione , ma in a lt r e come nella prc­
p uruzione delle c ilnu-i e , l'ordi gn o .
non può ess ere ch c m ezzo ausiliario.
I

3. -- L'uomo m eccauico , ucl com-et­
t D tecn ico , è supcru to dall 'uomo fio
sico , n genio inve nt ivo non p uò pi ù
conc c p ire il fantocc io articola ro ,pc r
azione d i deve o d i in granaggi. La
tecn ica dev e de<1irca rs iaI1a creazio­
ne dc ll 'uomo fisico. Un LIII toccio di
tessu to che rl iveng.a ri gid o se tt o la
az ione de ll'aria com pressa o d i ga s
leggeri , questo sarà l'uomo art. ificia ­
le . Areifo ran ] cd e le ru -icitù , co n op ­
po rtune di stribuzi on i , possono im ­
prim ere a quest 'ord igno a semhian­
ze umane, tutt e Ic ar ticolaz io ni e
m oven ze e r egolarIe pe r i fini u t il i­
tal'ii per cui fu co-st l'Uito .

MARIO BALDUCCI

30 Diffic ile ri s}:ondere in leressa ndo i l fu.
' turo . Per nou passare pei' profeli presun­
luo si è semp re m egli o rimellersi a Dio.
Ecco . Siamo be n lu ngi dall a creazio lle di ,
V!lla ch e fece l 'uomo a sua illlluagine e ,
som iglianza e non può e6sere ch e così , dalo ~
ch e l 'uomo p rop riamellle parlando non ha
crealo la macchina, ma. serv endos i di lego
gi e ma leriali creali , ha fallo sì ch e la
macch ina foss e . 1\on è IIn sem plice giuooo
tli parolo ma una verilà elerna . Insomma
la macchina dev e all'uomo la 'propria esi.
sle nza ma non la prorria snS5islen za .

13
l{i:spoSla all'inc hiesta d i S. E . n1ar ine ll i
sulla meccan izzazio ne in le gj'a le della ~ 'vi la : ~

,o j\ ulla da eccer ire su questo p un to. E'
un fall o che la macch in a vada semp re più
liherando l'nomo dal quolid iano sfo rzo mu.
sco lare, favore nd o il pen siero come rappre.
sen lazio ne e l'individua li là com e carne. !\l a
non c'è ll1010 senza fren o e senza in erzia fa ­
vorendo la carne questo sfo rza la specie e
(,"Omprime in ullimo l'indiv;duo, da ndo sem.
pre più forma e contemporaneità finisce col
logliere lo spazio, liberando il mu scolo no
atrofizza in co ni'eguenza la funzione. E'
m eglio cr ed er e ch e la macchina e l 'uomo
s:ano 'fall i pe r con trollarsi a vic enda .

tori d e ll e viva nde; degl'i nd umenti,
de!la cor r is po nd enza ecc. La tecnica
no n incon tr a 'neSS Ul!Ja diffico ltù a
creare o, 'digni , d i tal ge nere . Esem.
pi o la post a pn cumatica . E' que­
stione, per l'inven tore, d i paz ienza
e d i denaro.

2
0

La rispo 'ta di qlle.lo second o qu e,ito
sce nde lo gicamen le dalle prem esse del pri ­
mo . La case debbono render e lo spazio
ch e la macchi na si mangia colla sua ve.
locilà c pot e nza. Dec enlram en lo, 'aboli .
zio ne d egli all ua li agg lomeramen li umani ,
dei casamenti alveari, delle cillà e non
come nfficio , merca lo, porlo ,- o Slazione.
Case in&omma igieniche, sim jlal iclie, mollo
di sla n ti Ir a loro.

4° P er l' umanilà nOI' cr edo co nven ie nte e
ralJlo mc no nec~sario far convergere IUlle
le forze invenlive sulla realizzazione pra.
lica d el domestico m eccanico, perc hè non
cred o in una nuova incarnazione per cu i
il fallore (uomo) ridiventi col tempo sua
fallura (macchina). Mo llo più dig niloso ed
ntile ser virs i della macchina per fare del
proprio domestico umano uu collaboratore
cd un amico.

ING. UGO MONDELLO

50 Nessu no che sia poela (00 io son uno di
quelli) ri sponderà oggi quello che potrebbe
con tradd ire domani , po slo che se nza la
Slal istic.a del ooncelto non si ooneepisce
Arl~ e dalo che il ooncello, a}:punto l' er.
chè :s ta lic o, in queslo punlo di riferimenlo
ri suha più o meno deformato seco nd o lo
slalo di moto dell'osser valore. Per fare an a,
l isi è nece6Sari o lacerare co n l'inerzia , se
l'arralizzando è in mol o, e con la forza , se
l'analizzando è forma , mentre che p er far e
dell a sintesi ba sla abba ndonarsi al molo
i'ICS:iO, in un cu ll am en lo id eal e , più fem . .
mina che maschio. 1\o n mi p ronunzio: no n
c'è l'ila ,enza connu bio .

I ,sfili ~

GIOVANN I MA RTINETTO

'l'
lem ps

5) Sì, credo . Nell'era mussoiini an a
de\'e es~el'e bandi to og ni sc n ti men,
t al ismo nos ta lgic o e s ta6~0, og ni
pessi mismo d'altri temp i. La "ita è
si m u lta nei tà.

2) Il m ez zo p rimo p rinclpal iesimo
p er una m eecan izzazione p erfetta
deIl'ab ita zio nc e (Iella vita ca salin­
ga è l'elell l'i eit à. Essa sa rà il fluido
doc ile c se rv izievole, il motore pron .
to e rapidi ssimo che porterà l c ca se
d el fut uro a d u na v it a veramente sin ­
teti ca e m cceanicn,

IO
Ri spondo :

4) L'uomo m eccani co che sost it uisca
la superata figura del do mestico 1I 0n
può costituire la perfezione neceesa­
ria della vita meccanica f u turista ,
poichè troppo spesso pot rebbe es ­
sere un ingo mbro a nzichè un aiuto .
B isogn a creare or d igni e ap parecchi
att i a servi re r uomo ne i vari i la vori
e nclle di verse occorrenze co n pron­
tezza si m ultanea, senza errori n è ri ­
t ard i.

3) L'uomo m cecanico è ce r to giu n to
a \Il] notcvole gra do di p erfezione ,
gl azie:llIe ce llu le fotoel ettriche. Ma
l'uomo m eccanico dev e ess ere UII

punto di transizione , e non un plln­
to d 'i ntralcio. -all a m eccanizzazion e
ill t egl'ale d ell ~ vit a m ediant e l'c le t­
t ricità ,

l ) Sì , ']a m acch in a an d rà liheran­
d oc ì dal qu ot id ian o. lavoro muscola­
l' C, ma non d O\T Ù mai p rendere sul .
l'uomo, ul SI\O crea to re . Pochi u o­
min i hast ernnno a go \'ernare u n.a
centrale e lett r ica , però, anch e po­
ch i, sa r a n no n ecessarii , e ad essi sa­
r ù il comando asso lu to delle m olte­
plic i potenti ssime macchine. E lo
spiri to dell'uomo ne donà esse re al ­
leggerito, non o p p l'esso.

Il

/. ([ p ersonnalité d e l' /zomm e y p er.
dI'a, b ie n entendll . La j oie de créer
n <! sera que IlO/II' le nombre rel at :I:(!.
m ell t l'est re illt d e ce llx qlli inveII.
t( ~ lIl Ics l1lac/zines et vellle ll l /' a 111é­
1.'0l'Cl'; il va sa lls dire qll e les maills
(/, OCI/I're Ile dOllll eron t p resq u e l'iell
d e lellr em preen te ill di L'irill e ll e dall s
lenr oll vra ge . L es p rodllctions prCII­
rirollt d e pllls en pllls l'a ir d 'al'ticles.
cGn/eelion . Il s'ensll it q lle lelll' in­
/hlCllce p sy chiqlle Sllr le cons o m m a­
t ('n l' Ile se rédu.i ra qu 'à Ilne appré.
ci at ion d e leu r lItilité l ira t iljue et la
joie de leur ulilisat ion sera nulle .

.r Ili r ;'Olln cul' de t:òu s en vo)'e l' un e
l'ép (lIlse COUl'tc à vo ll'c cn quélc 11l0U ­

dillle COnCel'lIlIlIt la m écan isal ion de
h; l'ie.

T Oll te/ois, le p rocesslls de la l1l écan i­
sal ioll progressera et 1I11 jour les
1101IImes s'y sel'on t adaptés ; UII IID U­

L'el équi /ibre social s' im pbsera . '

NaturellellwlI!, la maison , les l1l e ll.
bles scrOllI fie u à p ell x al1lénagés , et
cons trllits eli L'Ue de ce co u p d e l1lain
m écaniq lle .

AD. 4. - Complètel1lellt ;''' lIt ile . Le
se r vitellr /zllmni ll despa l'altra, ce la
va sans dire , du m omen t qll 'on Il' all­
l'a p llls besoin de ses ser vice s, l' IUI ­
bitaflt ayant d es loisirs p l lls /ré­
q llell ts , parce qll e les occllpations
du m éllage Oll t /(11I( diminués .

DR. P. PERSANT SNAEP

AD. 2. - }.a 1II éc(lIIisation de la d e.
m UlIre a pas 1IIal p rog resse d mls no­
tre elllt ll re occidelltale, à ca llse d e
l'am ellée d'én el'gi e, e/ fecllulIIt la
c/zalellr (gaz), la mobi/i té (/'aspire ­
pOllssière , l' IIO r/oge electriqlle elc. )
ajoulez .y ['al1le lléc d e l'cali . La mé­
can isation lIl tér iellre d u. tra L'ail do_
mestiqu c sera atteillte p ar de p et ils
appar ei ls dirigés d' lIn e l1l allière m é­
caniqlle, tels qu'O/~ en et d é jà p OllI' le
lIettoy age , la p I'éparation des re pas .

AD. 3. - Di eu l1l erci. jllsqll a un e
t rès p etite m esure d e p er/ecti01l1w­
ment,

AD. 5. - Pellt-etre dans lIn avenil'
loin lain , 11/ais lai bien pellI' que
non,

Alle domande r ivolte su una possi­
bile m eecanizzazione della "ita ca ­
s" l inga e suIl'ins uflìcie n zu della m ec­
ca n izzazione stessa, rispondo:

1. - I~1. m acch ina o l'ordigno mec­
canico risultante della scoperta
scientifica, non sono sor t i per sop -
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4. - Le \lostre cognizio n i c il no­
s tro I!r ado di sv il up po inve n t ivo
non ci fa nno .l11eora in tr.:lVve de re la
co m p lc ta sos t.i,tnzio ne del vecchio
do me"tieo . P cr il m omento intnlvc­
di amo so lt an to u n a r cstrizione n e ll a
sua funz io ne . Il do m esti co non a vrà
più la funzionc d i precip i tarsi ad
og ni sq u ÌIla (li. co m a nd.i con in m ano,
l'n va sso io co lmo di chiccher e o di
ca l ic i. li domestico sta r ù a l suo po­
sto di di stribuzi on e indiri zz.and o ver­
so id luogo ov e è I"ichi est o l' o rd igno
d i se rvizio . Il f utu ro d omest ico avrù
una funz io n e ch e no n si d iff erenzia
da q ue lla dell ' el e tll' ici st a o del te le.
foni ta . Co m e iI p l'im o m, Ila cahina

i lJI:a Ilit .. le J tt:r l e ' }

~.-...............~~.....OL~"··"ii iI~~~iiItiI~__...~p,

M O N D I A LE

50 La po esia e le arti plasli ch e, qu ando
so no ,veramen te geniali e se n li le , po "wno
realizzare la sogna la sin les i vi r ile, d :na.
mica, e sim u h ane a indipendentemente d al ,
la vila integralmenle mC'Ccanizzal a.

Forse avreUlO un giorno J'UQUIO 1l1cccanico ,
111a se qu eslo nuovo domeslico razionale
sia realizzahile, ntile, pralico e co u>iglia ,
bile è cosa che il progr esso appurerà da
so lo, senza bi ;ogno di eccilame lll i fo r;~ali
cd inlempestivi.

FERRUCCIO SBARBARO

4U l\'on crc J o necessurio di conv erger e le
forze inn~ntive r eI' realizzare il fanloecio
meccanico ch e dovrebbe sos lilUire la su ­
pcrata figura del domes tico. Praticamente
queslo fa ntoccio già es isle nei vari separa.
li ser vizi ch e le m acch ine ci offrono, nè
si sen le il bisogno di r iunire in un solo
ordj gno, chi ss:, come d elicalo e complicalo,
i si ngoli app arecch i ehe giil ':;O Jl O "n fun .
zione.

11 pcssimismo no .talgico c stal ico ha dato
luogo ad opere di gran pregio; la concI"
~ i one meccanica de:la vira farà a!trenanlo,
p erchè l'arie è asso lu tam en le in,}ip end cnlc
da ogni elem en lo contingenlal e, nè H'mbra
ch e una pulsanle moderna 10co lIlI'l i\' J po sm
ispirare palpili artisli ci maggiori n mi nori
dell 'antico cocchio om erico Irainalo da ge­
nerosi cavalli.

Il fUlurismq, d e\' e uell' arl e sollevars i {I1U

in allo d i (Juanlo imporl i una sce h a od un
co nfro n lo fr a la sia lica pa ssalisla cd il di­
namismo m eccanico ; d cve iu segn ar e a co '
gliel'e ed a .fissare con la m acchina e se n,
za , la se nsa zio ne ra pi da e sim uh anea sia
dcI mo lo che de lla qui ele.

Il di namismo nell'arIe non è il d in amismo
d el mondo est erno, ma soltanto quello del ,
la mente e del cuore dell'arlista.

MARIN ETT IE.S.DI

L' I N C H I ES T A

1) Credete che, secondo l'opinione dei fu tur isti, la m a c ­
c h ina, ben lungi dall 'opprimere il pensiero e l' ind ivi ­
dualità, vad a sempre più liberandoli dal q uotid iano
sforzo m uscolare (esempio: i pochi uo m in i indispen­
sabili in una centrale elettrica capace d 'illuminare due
o tre grandi c ittà)?

2 ) • Quali sono i mezzi e le d irettive per ottenere una mec­
canizzazione perfetta dell'abitazione e della vita casa­
linga? Delineateci con sintesi e precisione un progetto
di abitazione meccanica.

3 ) - A quale grado di perfezione siamo giunti nella crea­
zione dell'uomo meccanico?

4) - Non credete necessario di convergere tutte le forze
inventive sulla necessità di realizzare u n ordigno o un
fantoccio meccanico che sostituisca la superata figu ra
umana del domestico?

5) - Credete che, secondo l'opinione dei futuristi, una vita
in te g ra lm e n te m'!ccanizzata dia alla poesia e alle arti
plastiche la , sognata sintesi virile, dinamica, gioconda
e simultanea, liberandole definitivamente dal pessi­
mismo nostalgico e statico?

l" La macchi na, Iiherando chi se ne serve
da l q uo l id iauo "f orzo m usèolare, è fallore '
che eo n lri hu isce ad affievoEre nell 'uomo
si ngo lo l'allività del pensiero e l'individua .
lilà. No n così per quanlo riguarda l'UOl1l0
consideralo nella so cie là in cui vÌ\ 'e, cioè il
vero e so lo UOl1l0 ch e , second o ìl fUluri "la
Aristo lcl e. tle, " esser e preso in consid entzio.
Ile: qnello politico.
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2° e 3° Argomenl i d 'indole leeni ca a cu i
non sono in grado di ri sp ondere.

Ncssun pericolo , quindi , che agli effc n i so '
ciali la ma cchina sia un co effici ente di
livelhunenlo ad alt ezze m edie . Qu el che
imporla non è l ' l'strem a facililà e la qua.
si aulom alici là con cu i un op eraio serve
la macchina ; occorre o sservare colui ' che
lal e ma cchina pensa e costr uisce, co lui che
dà alla maleria amorfa ed inerle la foro
ma d el suo sp ir i lo cr ealore e 13 vila della
sua personalilà pen sante e voliliva .

Bilanciando fra l 'uomo a cui la ma e.
ch ina a1illulla in lell igenza ed indiv id ual ilà
e quello in cu i tali quali là so no ac ui le a l
massim o, si lroverà certa menle che: o i l
li vell o med :o si è, col p rog re sso m ecca,
nico, in nalza lo, ovvero , ed è forse p iù p ro,
l>a bi le, è rimaslo invarialo perchè l'au.
m elll o d ei di sliv elli ha la scialo stab il e l'e.
qu ilibrio ,gene ra le •

S eI:'a ma ssa di person e che adoperano la
macch ina con incoscienza o auasi , ve n ' è
ine vi lab ilm en te una cel'Ia pe;eenlual e che
si sfo rza di inventare nuovi apparecchi o
di perfezionare i vecchi , producendo og,
geni che recano langibili e ' durevoli i

' segni dci Fcn siero condensalo e dell'indi.
vidualilà immobilizzala.

cara tt eristico che se n ta, CC ll­
inven ti, ami, so ffnI , ecc . do·
p ot ente individua lità (ani-

d) Q ui d
cepis ca ,
tat o d i
ma).

b) Orl!ani di se nso pee ilfico cd ap­
pa recch i di a lim entazione (organ .) .

Hi gu a l'(lo c) l' in eol!nit<l fHsei n3nte e ,
in altri ca mp i, allo stud io nei laho­
ratori di '/loeh i pion ier i d ell a scie n .
za . Un no m e ilal.iano è aUa tcst a :
Ca zzam a lli, che per ' p l' imo ha cap·
ta lo c r eg istrat o le on de eerehl'<lli .
N ess u no pcrò le ha d om inate auco­
ra. Lanciamo l'au gm'i o che il M al"
eo n i delle nuov c r ad iazioni s ia già
JlMo e 81a anco ra un ita l ia no .

c) O rgano d i co mando e r ice zio nc­
trasm issio ne p ensie ro .

mecc'llli6 mo + organismo + pensie­
1'0 + a ni ma ( + individualità) , cioè :

Fin qui è giu n ta la tecni ca d e ll' uo­
,no (l ln eccan ico ».

3) c 4) Uo mo m eccanico (pl'Opr .
« ar ti ficia le »}. In tan to , perchè si
possa ch iam are uo mo , bisogna che
ri sulti co m posto d ci se guen ti ele m en ­
t i essenzia li :

E' tu tta un a s in fo n ia modernissim a
vihrau te di a lta po esia c ivi le pervasa
li vo lt e di religiosa commozione d i
fron te al m ir acoli del di vcnire u­
mano,

EMILIO ODORIZIO

J " ra nd i a lh eruh i r azionali d i fro u-
'" '"t e all e n evi ete r-ne o a ll e azzurre m a-

rinc , le fahhrich e e !!Ii opi fici im ­
m ensi, gli arsen al i ed i can t ie r i, le
" ra n d i co razza te e gli affusolati so m ­
~nergihili, le ce n tr a li e le tt r ich e , i
modcrn issimi , teatri .~lI · a pe rt o , gl i
s t arli ed i ca m p i spor t ivi daranno i l
tono alla sene ih i l it à lir ica d e lle nuo­
ve generazioni.
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1) Su q uesto punto non vè duhbio :
1:1 macchina ri sp.artnia a ll 'uomo il
d ispendio di e ne rgic gl'evi e p ern.et­
te u n a urnentn ' di svil up p o I )(' I I ~

m aggior i Iacoltà pensanti iut e. Ie t ­

t ive coordinatl'Ìci..

E' i l su pera mcn to definitivo d el l'O­
niauticisnro pessimista che ha m e­
ncmato tante su perbe possib ilit à
umane p CI' una es p ress io ne poetica
di forz a ch e ri scatterà per sem p re
la miseria de lle m eschine seus ib i­
Ii t à d ell a poesia sp icc io la e dozzi ­
n ul e,

Comunq ue mlChc q ues to p roblelu a è
perfettamen te so luh i le . :Ma non si
sa r ù au cora ~rea to l ' uo m o , bensì t ut.
lo a l p iù un per fetto se rvi tore co m ­
pl etamente anto no m o, m'l so tto messo

a lh nostra potenza di p ensiero , alla
(1Ila le a u tom a tic. lmen tc sarà lega to
da .lIna contin1l<1 scien t ifica tel c p at ia .

, a) Intel ai at u r a ed ' orgam m ot or i
( m eccanismo).

5) La i"cie nza (consi!!lio i, fu tm'i sti
di non abusare della pal'ola l( mec­
canica », ramo il più gl'ev e di una
va st .:! sc ie nza), svcla n doci, la Legge
chc regola il mo ndo alomico sic ­
come i l più vasto m ondo cosmico,
in segna ndo come ni ente è r.'cdda
mate r ia, m a t u tto è energia, tutto è
vi lll'azio ne, ci aV\·ia a sen ti 're, come
no n mai p ri u l<I d ' or a , il lio stro es ­
se l'e co mpenetra lo n e\!.a multicolore
m ult ipl a simultanca sin fo n ia di ra ­
d ia zioni" sprigionant esi dal creato
co me un supremo inno a lla Vita,
lill a fiamma lussureggiante di Mo­
v imcn to che' s ' in a lza s ino .a ' Colui
elle 1'.lccese e 1':ivviv.1 per u n atto
immenso d'Amorc.

I

posizionI' uti l izzabi lc
la voro dopo lc quali SlI':lIInO sos t i­
tuiti dai mobili di ri sposo , a lternan .
do così lo sfTll ttamen to de llo sp az io.

La m acch in a a f'Iru uc h e rà la sch iav itù
dell 'uomo so p pr imendo la ca tegoria
d ei l' a r ia del co m ple sso delle classi
soc ia li . La civi ltà dovrà pervenire
a l punto di e li m inare la fa tica bru­
tal e r iducendo a l min imo 'a sso lu tu­
m cu te ind ispensahile il l avor o ma­
nn ale.

I m ez zi, per ottene re un a m ecea n iz­
z azi onc p erfctta dell a v ita co nsisto­
no nell ' appli cazione d egli ultimi l'i­
tl'ovati de lla sc ienza e sopra tu ttu nel­
I" sfn lt ta men to di quella forza uni­
ver;;:al e che è l ' elettricitil . Qucst a
m eceanizzazio:nc (lovril com inc ia re
da lla cas a .

La ma cch ina r ed imerà l'uomo dall a
s ua secolare co ndanna . l\fa cchilw
sem p re p iù progr ed ite sos t itui r a n no
uradua lmcute <d i uomi n i nel !aVOl'O
" '"q uotidiano come enti tà numer ica c
come sforzo fisico ind ividua le e col ­
let t ivo ,
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J futur ist i da tempo h anno procla­
mal o la religione dell a macchina .
Qucsla non vi en e p iù co n sidera ta cc ­
m c vero st r ume nto di lavoro m a c a­
m c entità metafisica e astrntta e cio è
com c leva motriee idc~ le d i tutti gl i
a r dim e n ti e r ealizzat ri ce dei sogn i
più audaci.

Tutte le funzi on i de ll a vi t a 'l'lOti­
(linna avver nlll no eo n ìn ezzi m ecca­
ni ei c lim iu a tOl'i (Ii di spen dio di for­
ze . L'appal'tamento soddi sfel'à a
tnll e II' esigenze dell ' i gi.e ne e l'ca ­
l i ~,ze r il un ' oasi 'd i, quiet e nel (:lIo re
rlclb c illil pop o losa c indaffarat a.

Qu ando la m ecr-auizznzoue iut c -zra­
Ic de lla vita sa rà u n fallo co mpi uto '
verrù as sic urato all 'umani tà il h cnes­
se re fisi co , condizione lu dis pen sah ile
a ll a specu laz'io uo d i: Ip iù alti prohle­
m i m orali . Non sar à forse il co us e­
gu imcn to della Ie.lic i t à, ma hl v ita as ·
sumerà u n tono pi ù a lto c confe t-irà
n lluomo finalmen te civi le, la di gn i­
tù pi ena cd nssol u ta della sua n ut ura
di uomo p ensante.

j\'d la ereazio ne dell 'uomo mt'cl'a ni­
C'l si amo !!iu n t i ad un gr ado d i p er­
fezi on e relativo. Anllll ircvole è il
'Cuore d'acci aio de.i trasvolatol'i oCI'a ­
nici , de i eOlTid o l'i automohi listi .1
duecen to chi lometr i '1II' ora, il. lIrac­
c io (Ii fe lTo degli oJlc r ai intent i a ll e
Icve d ell a m acch in a . Quest i so no i
p recurs ori dell'uomo m cccHnico fu ·
tu ro p elO il quale no n so no esc luse
tuttc le possi bi,lità c he so no lat cnt i
ne ll' int ell i gcn 7~1. dell ' uomo .

Co m e è sta to osc u rato il sole dal
volo di m ill e apparecchi n el c ielo
impel'iale di Ro ma così sarà p er se m ­
prc menomato il chilUro di lUl1a dai
grandi proicttOl'i nott u r n i sulle m e­
tropoli n uo \'e .

Quan d o I.'intclligeilza u~nnna av rà
reali zzat o quest o fantoccio una ,gr'i.n ­
d e ca te!!Ol' i.a d i u omini aVI'à el~v3 l.p

di n n gnHlo la su a digllJi,tà . Una vi ta
in tegmlmente lIIcccani'zzata no n uc­
~ide;'à la po esia come sosten go no i
passa t isti in 'gu ar ih il i , m a ne dal"il vi­
td ali lIna piil alta, llll tirolllan tica,
llcmic'l dclla nosta lgia, di sgrega tr ice
(Ie lla pc, 'sona li tà .

Q ues ta cOllcezionc dell' uomo m CCt:a­
ni co presn'Pponc l'abol izio ue d e Ua
fi;ru!'a umana rlel do m estico, ch e 01­
t l't~ a d e ssere su per a t a è avv i le n te
per la di gllitìl IIIIIana . OccolTe so ­
"ti tui l'C quest a figura con un fan loc.
c io m cccanico ca pace d i, tutti i h as­
s i se l'Viz i d el domest ico .

Le macchi ne tenl.acolari, le dinamo
possenti, le tu rbine vertiginose sp ri ­
gionano un fascino tale da diventar
lìJateri a altissima per i poeti dcgni
di tal nome.

Lc 'Ilbe sul nUlre non plU lIJalato di
solitudine ma solooto dall e sc ic d ei'
IransatI'aul ici e dalle squadriglie d el.
1(' Im'p diuiel 'e , gl i sp azi dell ' et ere
pe l'(' o l'si Ilagli stormi d egli a eropla­
n i, (Ia ranno Ull nuovo se nso più di­
nam ico a llo spett acolo se mpre l,in·
nU\ ant c~i (!t'Ile hellezze d ella na­
tUI'a .

I mm agi no la c·asa ide al c a l e inq ua n.
tesimo piano di un graltaei elo in co ­
s pc tt o d el solc m el' idi an o , n ell ' am­
pl esso dcl la luce , n ell'aria IHlI'iss i-
m a IlIl rapildo a scc nso re mi po r te r ù
. 1 <J uel r al tezza, l'impiantò tcrm ico
e la cuci na della casa sa ra nno e1ct ­
tri l:i, le s ta nze daran no l'ill1 p rcssi u­

""---'''''- -.lu':'aIHl i Ilisponih i lit il (li sp azio .
C-SUII 1II0hTlè i n!!om h l'a n tt' . l m oh i­

'<1,11te apP"" ' ti
1

\ /
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. CAM ERA DA LETTO - PARTICOLARE
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ARCH. N. MOSSO
CASA LAM PRA
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EIA Z

Il

Ho vi st o de;,di a rch it c t t i c ing egnc: i
far ripct e re i tint eggi di un am­
h ie u tc , o dei 1IIU1'i es te r-n i di u na
lo ro cos t r uzio ne, t l'e e quatto " o'lte
a lmeno, spruzza nd o , spugnando o
spe uuc lla ndu sicc hè l' ec onomia di
111I tin teg )!io imbrocca to alla p, :im :l
se nea ndava in fum o e ca u ava sp .s­
so la inso d d isfa zione del co mmi t te n­
te che ne l suo huon se ns o non sen ti ,
L'a, !a ragio ne es te t ica dd « t ut to­
gn glO »,

•

l\Ja il primo pa sso verso il princi­
pio d i l'ianimare , d i dar vi ta d i co ­
lori c form e agli ambi enti', e r a com­
piuto ,

La l'eaz ione si pal esò dapprima ti­
m ida m e n tc . l' a rchitetto - avendo
dimenti cnto l ' es ist enza dei p ittori ,
d isegnava lui d e i 1lI0t ivc t ti dccora­
t ivi e li fa ceva esegu ire da qualun­
que art iuiano decora to re o imbi an­
l'h in o: <{uesti m oti vi va riava no da
una cornucopila sos pesa .1 un vel iero
posato su dei se r pen tc lfin i verrlo li u i
che dovevano h lffigu rare le o nde , ad
una figllI 'in a di donna .1esse . con la
tcstina a uov o c co n delle ces oie p o­
derose , che si spech iu. Questi m o­
t ivett ] ven ivano ap plicat.i. a se con da
dei casi nel m ezzo di una parete dci­
l'ambient e ed e ra tutta la decora­
zione. La Hichard-Ginoi-ì e cioè G io
Ponti facevano le spese stolist ich o a
cot esto ft-ammcntume.

1\1a l a s ta nc hezza p er la i n sip ida
unifonnitù de l gr ig io doveva fa rs i
se n t ire più p rest o che non si p cnsas­
se, .in Itali a, Questo cr ite r io ada t ­
ti ssimo 'p e r t utt i il popoli che vedono
i I sole raramen te ed a llr ave rso i
veli delle nebbie non poteva regge­
r e a lung o da no i che abbiamo so le
c lu ce puri s imi .

PlIl'tl 'OPPO i ri sultati so no sta ti quel­
li che tutti sa n no e che dettero lu u­
go alle r ecenti vivacissime po lem i­

.che : gli è che .Ìa maggior 1>1I1't c d e­
gli arti sti scelt i per quel co m p ito,
si dimostrarono assolutamente p rivi
di sens o decol'at.ivo e digiuni di
qnalunque conoscenza dell e ' tecniche
della pittura munle: cioè .. part e
l'opel'a dei tre fntul"isti Prampolini
Depero e Finia éhe dimostrò la su­
1)('I'iuri til , so tt o tutti gli aspetti , d ci
futm'i sti su i pseudo-avanguardisti .

RocEDE

G li architell i d e1l' ant.ich ità p ro jret­
tavauo i 101'0 edi fic i' s tu diando' in
particolar modo l'armonia d el lar­
chi tet tu ra co n la p itturu e sc u ltu rn :
ne deriva\'a un ol"/,w n ismo in cui
tutto è valorizzato in p ieno, se nza
che un o spazio dipinto o seo lpi 'lo di ­
st urb asse le linee delle masse a rchi ­
tettoniche e vi ceversa.

Quest,a armonia è vi sibi le i n tUll e le
opere c rea te da art ist i, a n ch e i n tut­
to il ' 700, nonostan te gli ip c l"i>o lism i
del Bar occo.

Esem pi c he l'imontano anche a po­
chi an ni fa so no vi ibili in molli edi,
Iici p uhh lie] . e .p rivat i della maggio r
p arte delle c ittà d 'Italia.

G l i architetti dell 'S OO perdend o q uel
se ns o di armonia di t utt e le art i e
c ioè i l sens o dcl'al'chit ellura stcss a
non pensarono che a invadere p ii;
sp az io po ssibilc colle trit e moda lla_
t u re v ignolesche . Pittori e sc ult uri
e m p ivano poi, il più spesso senza
nessun c ri te ri o di unità i pochi, sp,a.
zi ch e l'm'chitctto la sciava a 10 1'0
di sposiz ione .

Il

pesso accadeva poi ch e gl i arch i­
tett i , per timore di vcder di st ru «­
!!ere dalla ' pittura e scu Il 11I'.1 la e \~ ­
denza della lo ro c u li uni a .b ase di
neo-classici smi, t ruhcuz ion i , ovo l] c
denn-Ili, m etofe e tri glifi c ce n to al­
tre cian frusa gl ie d ii r ecente e in glo ­
r io sa m emoria , imponessero ai l'i t.
tot-i e scu lt or i , moti vi , figurazioni e
int onazioni c he e ra no ca po lavo r-i, di
imhecillità.

11 Haz ionalismo, ispirato d a lle ope­
1'(~ d~!l'a~chite,tto ~taliano Sant· .I;I" '
al pru grovnIII e IIltelligenti a l'ciIi-,
tetti di Germania, Francia, O lanta
ecc., riportn io in It nl i.a a cura d i
g'ovan] che volevano rom p , ,]- ,

st 1 'al
'f"

Il ruxiona lism o, sp azz ò piallò c 111­
cid ò tutte le su pe r fici ; abolì il co ­
lore e immise aria e luce a sazier à
in tutti gli ambienti di abitazione.
II gr~gio e d il bianco dominarono : ·
furono hianchi il sa lo tt o e la ca.
m e!'a da donnil'e; bianchi c gl'iglO
il tcatro, 1<1 chiesa ed il cinema;
grigi o bianchi hl barbieria, la ma­
cellel'i,a e i l ristorante; bimlCa la
facciata della villa e quella della ca­
senna: tutto bianco o grigio o bian­
co-gr Igio .

18 reazi'o ù Il \ 'i
al la abolizione dell"architellon mc
d~i profes sor -i di -d ist?gHu , -ifi:I'
canrume plastico-decorativo dc ,.:. .
s tucca to ri, d el letteratumc pittOl,ael)

, k lim tia no e dei banali dcconItivi }
sm i liberty.

ARC HITETT U RA
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LOCALE DI RIU NIONE AL TENN IS DEL LA
S . MARTI NO BUONALBERGO

ARCH . MIDANA
VILLA DEI CONTI A.
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Molti aVC\'<I1l0 accellato la mOlla deI
b i'an co per una r agione , (licevano,
di eco no m ia .

In questo sa lotto (dicc\-a la sig nor a
che ci leneva a mo~trarsi aggiornata
anche sn ll e tint e di moda) vorrei
una tintarella gr igio-per la c n ient e
alt r o , Il decoraton~ o l'ill1h i~\I1chino

mo:::t r3\'a d elle . prove , poi dava Ia
tinhl: ma il « gr igio-ped a» c he I ~I

s igno ra , dalle vedute moderne , a,-c ­
va nella sua ulIltasia il più d ell e
vo lt e n on ve ni ,-a. A lIo n l bi sognava
rifar la tinta .. :

So pcr esper ie nza per onale , ch e
spesso le tint e :;:giature f'ltte rifattc,
ripetute cos tav a no, a co n ti fatti , co ·
1llP, l'opera (li un artista,

Com u nq ue , o g~,'i non si tratta d i 1'1­

portare III onore una tecn i'ca deco­
rativa come vol evano <llIa Trjenna­
le; m a di crea l'e un '.lrte d eeorativa
che S I adatti alla rifi ol'ente archi ­
tcltUl~a italiann e cioè .d le costruz io ­
ni che ve ngo no sorgen do un )lo'
dappertutto co n cr iteri este t ic i, p r a­
ti c i, c mat eriali nuovi , intonati a ll a
nuova se nsib il i tà e a lle nuo ve es i­
ge nze (Ie ll a vi t.a d ' oggi.

1 futuri st.;" come sem p re , so no al­
l'avangn ardia co n la ereazio ne della
pl astiea mural e polim at erica.

D ella possihil it à e svi lu p p i (li ess a ,
.aduna prossi n l<l nota .

GERA RDO DOTTORI
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ICAR DI GIUSEPPE T U B I PRO FI LA T'I TRaNCI O ALFREDO

VIA REGGIO, 17 - TOR INO
ANGOLO VIA PARMA

DI

ALFREDO

DECORAZIONE MODERNA
RESTAURI FACCIATE
TAPPEZZERIE

SPECIA LITÀ AMB IEN ­
T A ZI ON I RAZ IO NA LI

VIA CARAGLIO, 72 TORINO
COMODITÀ TRAMS N. 3 - 5 - 12

TRaNCIOTORINO

ITALIANA'

M E TALLICI

SOCIETA' ,A N O N IM A

CORSO FRANCIA 252

T U B I

FABBRICA
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BRONZO
A L LUM INIO
CROMALLUMINIO
CUPRONICKELGIUSEPPE

A MB IENTI
RAZIONALI

ICARD I

M O B I L I
MODERNI
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AUTORIMES E
Au to r imesse , Segna li d i t a p pa su lle
gra n d i st rade turi st iche . Luogh i di
sos ta delle mncch inc anela n ti, sco t­
taut i di ca lore in teriore e di so le,
sporeh e di polvere co n tutt o il cor ­
po di acc iai o asseta to d i luhr ifica n­
t e r: d i henzina . Locali di r is toro p er
g li uom ini ria rsi da lla se te, con i
nerv i es austi da lla lunga gu ida a l
,"o bnl e . Le m ucch iu e d gi ungo no
co n la voce del m ot ore l'olia ed af­
fa tica ta . R ipartono con il r espiro r e­
;!olarf' co me i l ha tti to d el polso si­
cu r o . G l i uom in i, rj p a r tou o r ip u liti
di ""ctati co n i nervi r it enip r nti.STABILIMENT O INDUSTRIA LEARCH. N. DIULGHEROFF

PESCARA
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ICOMPRENDERÀ

(hinnl(u c possi cll e una macchina
può documentare la capaeilù fun­
zio nal e d i ques te cos t r u zio n i ehe nel
d i I fon dc rs i d el le consueludin i m cc­
en uiehe uclla vi ta c iv i le divc nt eran .
nn ben presto u n ' ist ituz io n e . Que­
ste au torimesse ri spondono ino ltre
a l le pro fonde es ige nze es te tiche del­
la n ost ru cpoea : So no m onumenti
de lla civi lt ù meccanica costruzioni
tipicam ente razionali a l ce ll to Ipe r
ce n to in corrispondenza d elle lo ro
n ecessi t à fu nz iona li.

EMILIO ODORIZIO

QlIl'st e cost r uzioni moderniss im e so ­
n o dei " eri locali d ir con fo r to per
lIo mi n i e macchine. Esse SOIlO tut te
l' c1'\'a se di una vilu-ante modernit à .
L ' un s iro fr ene tico de lla s t rnr]a r etti ­
linca , della corsa pazza di ve loci t à a

ce n tocin qua n tn ch i lome tr i alrora si
pl aca in un oasi di riposunte co mo­
dità. Tutti i piÌI progredit ì el ement i
di co nfor to sono qui a disposiz ione
de l p u h h lico , T u t to vi è acc ura t.a­
me nte preordinato per la toel ett a c
i! ri sto ro fle;! li uomini e delle auto.

IN NUMERO DOPPIO

~ è:vi z i interni su p p lemen ta r i, aera ­
Ìi'~'i es t ivi e a emtori per il ri scai lla­
~Il ento , inve rnal e , t oe lelt a , tel efono ,
Id mn t l 'p er la sic lll'ezza dell"cdificio
oltre a d alt r i impim ll i uti li e razio­
ua li costi tu iscono u n in si emc asso lu ­
lamenle pel 'fell o.

( lim a l'innova lo di " ib r a nt e m oder­
nit à dell' I t<l lia F asci st .1 è nn va n lo
del R egime la diffusione delle p ri­
me di IJuest e autorimesse p r ogell ate
dall a ;!enial ità deg li architetti I:azi o_
nali noni to ri . Ci auguri,am o di ve­
der prest o rcal izz1t e molte costru ­
zioni del ge nere .

U SC IRÀ I L 2 0 APRILE

Nelle sta zio ni di se rvizio vie ne ef'­
Ieu uar o a nche il r ifornim en to not­
tu rn o d i carburanr! e di Iuhri ficant i '
Esse so no d ot at e d i una innovazion~

J1IOIlcnliss:m a; il h a r a u tomatico di
olio. Un a ve u i ina d i tipi di ol io d i
tutt e le gra n di m a rche sono, cana­
lizzati in una \ c n tin a d :, di str-ibutor-i
L a qualità di es so s i as socia a l buon
m ercat o gr azie ad una inst a Ilazion c
alltomaliea ri;! OI'o sa m clIte con trol la ,
ta ,51 offerente il m assimo di "'a l'a n­
lo,i.1 ,f In <Iltr e JHIl,t i opport ll lHl~ncnte
~~'iIHlit e s i tro-,,:lIlo le officine m ee­
eHlh:h e ed e le l tnehc co n i macchi­
llini più moderni adalli ad ogn i es i.

.d . L effic'lIa di earrozzeria è at­
l.e l'i p rai6io in-

La hellezza li nea re d i quest e costru­
zioni sp ogl ia di sUJlcrf lu i e lc m ent :.
ba llalm en te d ccor a t i, i n l<l r icca so lo
di elemen ti util it m'j è ,i,1 fru tto di
u n a ricerca a p pass iona ta e di una
aggio r na ta cosc ien za . L e nUOVe ~III _

to ri mcsse SOIlO la decorazione Jo"ica
e na turale il cOlnp lemento m i rab il e
delle gl"Undi st r a de e autostI 'a de crea .
It: nell' Italia F asci sta.

E

" LA CITTA' ~UOV~ A"

N. 7 E 8 DEL GIORNALE

Le autorimesse moderne l"Ìspondono
.ad un hi so gno della nostra moder­
nil à ilTcqui etH che è di ventato un
.is t in to qll asi csasp c I'a to d ella 1lI1OVa
;!ene razio ne . Ess e fanno JlaTte d el
prognllnma d i v.i t<l sportiv.l ed al.
l 'a ria aperta vo lu to d al R egime.

I nlUfori che can t ano la loro d in a­
mic.a ca nzone lIt;i ma ttin i fu lgid i d d ­
1:1 \"f~ lIi ent c primavel'a traggono i l
loro e lcmento "i tal e da queste au to­
rimesse ch e costitui scono la lor o hase
di a li mentazio lle e l'ifo m im cnt o di
ricambio di pezzi e di r iparazioni ,
m en tre i turisti e gli autisti vi tr o­
vano la h enefi ea sosIa necessaria p er
l ~ 101' 0 modemissime fati che .

la i è l

lineal'Ìtù pu" ihile e alla liù gran~"l e

se m p lioe ità , immellenl nell"art e un
nllo\"o ge nere ,Ii hcllezz,a hasato su l­
la logi ca ul i li ta ria della eosll'lIz io ne
e di sp osizione d eJl'e d i ficio.

Ma scema re co l tempo quest e r idi ­
co lissime p reoccupa z. io n i, le cost ru­
z ion i si indirizzarono se m p re più an­
che es tet icame n te verso quel ge nere
di se mpli ce bellez za organic a che
aveva av u to i suo i principi nella in­
co m pi u te zza di a lc un i d elle prime
officine , e che co n l ' evolversi del gu ­
sto e 'con i I suo indirizz..arsi verso for­
m e puramente organiehc s' im pone va
anchc dal lato arti stico.

gran d ios ità e florid ezza .. . mo lt e "01­
te in eontrusto con la realtà d el hi ­
la nc io .. . e ri curreva pel ' qu esto alle
faccia te in fin ta p ie t ra , a se u lt ure di
gesso, a maseh eramenti di in tere
fa ccia te 'p e r co nfe r- ir loro una sim ­
metria mon u menta le che non esis te­
va poi c he nei suo i sogn i , anch e se
q ue sto masch era m ento cos t ri n ge va
a c h iud er e qual che fin es tra necessa­
r ia per l 'inte rno o se portava a d di ­
r i ttura a d ovei ' cam h i.u-e in peggio
la dest inazione d i q ualche locale, ar­
rivando p e rs ino <Hl af ;iancm'e qual­
che vo lta a li ' i n gresso una torre tta
m edio eval e che aveva la p r e tesa di
trusf o rm uro est eriorme nt e la fahhri­
ca in 11I1 ma n iero m e d ioevale d i nu o­
vo gcnel' e, perc hè ne l fo ndo de l suo
spi r i to pnllien te (~ Iimoroso di huo n
borghese paffu to e ruhi condo aveva
sem pre a vuto IIII d ehole l' CI' il m edi o
evo ed agitat o e n t ro d i sè foll i sogn i
d 'a vvenlure e d'eroism i.

Ce r to non da l~pel'lullo e. non da tnt­
ti si è già ca p i t.a la rid ieolezza d 'in­
nalz<ll'e un ed ific io int ernam cnte
fun zionale e che es te r na men te può
esser co n fuso co n una caser ma, 111I

os peda le, o anch e una casa privat a ,
e d mlCor oggi si possono ve de rc in­
nalzarsi co.st r uzio n i del genere. Ma
Ja miopia di qualcuno nOli può e
non h a a ITes lato il ca m m in o su lla
via d elle co nq u'isle, porl an do anzi a
se m p re nuove e maggi o ri IPossihi li tà
di grm ll lios ità ed ampiczza , di s fr u t­
tamento p erfello di s pazi anche mi­
nimi , di sta bi li tà ed in'~olllhust i one

quasi comp le ta, ri usce ndo or mai ad
imporre quasi dappertullo la "'nm -

, e
de vc n tà che Je mi~li ori fo r me ar-
eh ite ll on ie he so no quelle che ri-
»ondono m eglio a Ile nec essi tà StH­

t,iehe e pratiche , e non quelle che
realizza no fred di ed as tralt i sc hc m i
mat ematici.

na nuova ;!ralHliosa co n q u isla, e he
già dal ca m po dell'archi te ltu ra in­
dusl r iale si es te nd e a tutti i ti p i d i
co st ruzioni , è ora quella elegli sp a ­
zi i n ve tro, p er cu i inte re Ipa r e t i d i
ve t ro pennellono a ll a "l uoee . d i e n tra­
r e am piamen te nei l ocal i ren de ndo li
pi ìl sa lu b ri e dm)(lo agli e d ifiei l'a ­
spett o d i una so la macchina gigan ­
tesca IIHllsan te e ansiman te, in cu i la
bellezza e l'armonia este t ica no n so­
no un punto d i partenza m <l IlII
p u n to d ' atTivo nella sol uzione del
proble ma d'impostazione esclusiva­
m ente uti litario" che non donebbe
in tal i cos t l"\l zi~n i mai esser perso
di vi sta .

ITALO LORIO

Le officine , le fabbri che e tulli gli
l'eli fici ilHlIistr ia li d e"OlIO avere oltre
al la funzionalità inte rna ' a nc he una
loro o r ig ina le , sp len den te es te tic itù,
in cu i IIn 'armonia di raplPorti tra
le m acchine interne , lo s-~opo d el­
I"edifici o e la Sila st r u tt u ra sc;!n a
una " ittoria r iuscendo a d a ccorrl a re
l'utilità e l'economi a al fatto r e e ­
ste t ico archi tellon ico.

I n I tali a si e r a fa tto poco i n 'i uc" to
ca m po , m a ora n cl di ma in te nsa­
m ellte costrutti,'o d e ll 'Italia Fascista
a nche l'architettura industriale ha
ricevuto un dis·~reto im pulso indi ­
rizzandosi verso form e se m p l'e piÌl
l'azionali .
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INDUSTRIALE

Ce rt o al ra g"illllgimento di qu est i n ­
su lt a t i ha conco rs o via via l'impi ego
di se ru p re .p i ù nu ovi m at e ri ali com ­
posti e , di al t re inven zio ni che in
questo ca m po sono se m pre sta te la r­
ga men te usate, giacch è è pa ci fico
che nu lla so rge perfetto a q uesto
monrlo , e che tra i primi ed ific i in­
d ust r ial i c q u el] i d'oggi lP_Issa la

stess a differenza ' che inte rc orre tra
la l'rima lc comoti va a n lpore co ­
st r u itn c le a ttua li ult rupot cn ti m ac­
ch ine e le tt r iche ca paci di trasci nare
da so le in sa l ita 1111 cc u vo g lio d i cen ­
to vagoui, comè p ure paei fico ehe i
p ro gressi r e u li zzat i nc ll a tecn ica edi ­
le so no dovuti anehe a l lo s-p ir ito uti­
lit a rio che h a go ve rna to e s' è impo­
sto fin d al suo so rge re ne ll'archi ­
tellura industri al e , che ha sem p r e
av u to per o b b iett ivi una enn t inua
c o uq uistu di va n taggi econo m ici e
fu nz io na li .

Qll ello c h e SI c prima di t u t to, e d
era lo gico, co ns ider uto nell ' arch it et­
(uru industria le so no sta t i i nuovi
mat eriali cosrru t t ivi e gl i interni.
I primi perch è asso lu ta men te neces­
sa ri per p ot e r arrivare alla cost r u ­
zione d i locali a da tti e ri spondenti
a tutt e le n ecessità , del lavoro,
spazios i, senza inutili di vi sioni e l i­
mitazioni ehe eos t r ingesse ro a d \III

ra llent amen to del ritmo la vOl'ativo,
ad lilla penli ta d i tempo l'isolventcsi
poi in una pcrdita finanziaria, ma
in I ui I.. mac('hi ne ,"icine in lilla im-

dilÙa' it à ~io,l i fo -

~';'.I'>·" ""'''''nZ'a n I~'~d~-~~~~~!~~~~r~!
a e I"al, ~ g~ -

~H' ·.. d e . em p r e con la st S8 a in­
ten;:ità nclla loro opera; i secon d i
nella loro sc m p lic i là co mc logi ca d c­
r i\"llz io nc d ci sis te m i cos tr u t tivi, co ­
m e IIn 'i mposizione della funziona li­
t il che non tolle ra ingomhri e impe­
d imen ti di aggeggi, o r namen ti, l' or­
ge n ze , !'Ile nlbano -p azio e so no l'i­
ce ll ac o li Ili polvere e sporci zi a a sso­
lutamen te inammissihi li dove 1111

macchillill'io a vo lte d elicato ,'ichie­
de la massima p u liz ia per pot er fun­
zionare , e eo me una conseguenza
,d e lla rÌo;;e rc.a del vanlaggio econom i­
co, l'0iehè è logico che un muro li­
se io cos t i se m pre meno d 'un mu r o su
eui so no applicate decorazi oni , di
'1ualun'lne genere e tipo esse s imlO ,
11 fattore es te tie o invece non ha avu­
to in principio a lcu n a imporlanza c
fu o trascurato o pOl'tò ad una di­
san n on ia t nl int enlO cd es te r n o d e­
gli e d i fic i : o i muri e ra n laseiati li­
se i, nudi e ' gr ig i nel co lore o r ig inal e
d el c e m e n to se n za nessuna p reoccu­
IIHlzio ne s t i list ica ma con la preoccu­
p.azione di non spendere assoluta­
m ent e denaro per una cosa ch e non
.aveva aleuna influenza su ll a fu n zio­
na li lù della fahhri ea , se nz a m asche­
r a m enti c a ggiust amenti su perfl ui di
nessun ge ne re, cos ì come a p p a rivan o
a p pena liherati d all e impa lcaiu re ;
op p u re , e quest o accadeva sopratut ­
to nelle in d us trie private, l ' i lHlu­
str ia le si preoccupava che anc he
es te r iormen te la sua fabbric a , il suo
~p ific i o desse un'im p re'ssio ne di
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ARCHITETTURA

C h i vog lia cost r-uire u n a fabbri ca ,
u n'o ffic ina, un magazzino , un e di fi­
cio q uu lu nq ue da adihi re u(l u so
ind us tr ia le, non h a ce r to delle 'l' l'C­
fe ren ze p er un materiale più ehe p er
IHl alt r o , Ipe l' IIn -a rc h itettura monu­
m cntale o roma n tica p iù .;;h e p er
una ese lus iva mcn te utilitada, se
rne",t d i.l m at eriale IlUO"O cos ta ­

110 IIl1'no " possono nello stl ' ''- tem­
r ' ~o:ilU'lIì l1't'e alJ ' i­

4 l

Nessu n tipo di cos t l'lIzione 'l'rima
esisten te poteva quindi servire, a n ­
c he con tutti g li arln t tumeu ti p ossi­
hili, da modello ai cost r u tt o r i dcllc
rom banti officine m o derne che im ­
ponevano costr u tt iva m e nte l' osser­
va nza d i pa rt ico la r i es igen ze e ne­
cessi tà c cos t ri ngevano ad a ffro n tare
nuove difficolt à ed il i .

La n ovit ù a sso lu ta di ulcurri Ile i p ro­
blcmi sort i, l' aumento di diffico lt à
Ili a lt ri obb liguva a t r ascu r a re com ­
pletamen te og n i e le men to ideologi ­
co, ad a h h ando na re og n i pregiud i­
zio, a Iiberarsi da tutta la tradizione
,pe r fa re del nuovo , d ell 'assoluta­
me n te nuovo nella r icerca cos ta nte
e continua d el p iù u t ile c d el p i ù
e co nom ico .

La gra n de industria m ecca n izza ta è
u na crea zione es cl us iva del nostro
seco lo .

I à ~ r e7.!.'it.

E~ quindi ne II" arehitett !:. a industria­
le che furollo ,,";;11<1 che altrove ap­
plicat" .,1 ,,,ati SII vas Ia sc a la i nuo­
vi"Sis le m i cos l l'u ll iv i h asa t i su l felTo
e su l ce me n to arma to .

Col loro impie go s i pul eva realizzare
per fe tt amen te '1uello che a lt r i mcn li
sal"Cb he sta to impossihile: pavimenti
che sopportass ero i I peso _I l'a lt ..
e no r m e d elle macchine , che ne at­
tuti ssero l' effello d elle \' ihrazioni
fl'la n do so no in moto , grandi cam~­
ron i d i lavoro Iluasi se nza pilastri
_"I in te rrom per ne la hella ampiez za ,
a h hon d an za di IIJo~e e di aria , spaz io
su ffic ién te p er tutti i se rvizi se nza
tutt~l vi<l l'uharne troppo alle m<lcchi­
ne , cos ì da m etle r e i I hIVOl'O n elle
con d izion i di dare i I m assimo rendi.
m ento, g li operai di non so ff r iI' trop­
po p er d ove r l'imane re r in chiusi
lungo tempo a con ta llo co n macehi­
mlrio o leoso e con materie prime
t al volta d 'ingr<lIo odore e dannoso
a lla sa lu te , e ri d uce nd o al m inimo ,
con l'ord ine de ll a d isp osizione , i l
p crico lo d i d isgr azie Ipa r t ico lar i e d
aneh~ d'~w~iden t i ge ncmli, gia(;ch ~

il ce men to armato, il feITo co n
qua lohe rest r izio ne c g li altri mate­
rial i complemen ta r i so no ineombu­
st ib i li e riescono in pare ad e limina­
re i pericoli d ' incendi o ehe per tut­
t e le fahhriche so no i p iù frequenti
e d isas t r osi.
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ITALIANA
Le manifest azion ì - I so uo chi use 11 18 sro r
>0 con una rrumone m vu, S. E . ~lann ett l .

l' l u nan e M,I-n ,u a ha nno so-tenut e un di­
h utt ito su l le macc h ine inutil i e su lla radio
Iuturista,

NOVARA
O F FE RT A PER IL PA ·
LAZZ O FA SCIS T A DI
VIA DEL L'IMPERO

GlI indus u-ial l d le ge-tl-I ono l" c'" e d i
gramto de lla lHo \ilH ILI <11 NO\ LUa, co n ge
st o al tamenle f::"c, _t,l. .I mezzo dci pI e- I.
d ente della Fed el,lzlOn e n"zlOnale del mal.
11I0 e grunuo , ing . G III,ellll Pevere lll , han.
no oller lo tutta la quan n tu di grnn rto l he
s,lrà n ccessar ru p er la costr u zro ne del 1' ,1'
lazz o del L ittorio . che - (I( gel:, III \ la del .
l'Impero.

RE GGI O EM ILI A
EL ARG iZIO NE P ER UNA
CASA DI BA LILLA

Il Com une di R eggIO ElIItI", ha eroga lo la
"o mllla di cmque<entonlll,l III e p er una ca
-a del BahIla al m,n e .

TERN I
NUOV A S CUO LA
EL E ME NT A R E

E ' -tala dl spo-ta ,I 1 e r n l l a co, lr UZlOne d I
una 1lI1OV,1 s, noIa e1eme n t,lle dI CUI e r ,l u ­

s llIa nte Il bi so gno . cap,lee dI accogliere
h uon nllm ero .II -COI.1f I e dolata dI dOCile
e -poglmlol. L ' m te re --an te I lo ge tto , ba-a .
lO su -ani cnten dI 1II0dernllà e prall cltà
e do \ u to all'llIge gn el Guel n nl .
L 'op era è un ' Im b o to d ell,I , emlHe ma )!.
g iOI cOlupl en:;ionc nell e ..(el e <tIngenti (le I.
, ' u tile p latlcit:1 dell ' nl ciIIt.' 1I11/,' model n,l.
t he SI ,1\ \ l,I OIIll,li ad IIn -cmpl e pIÙ co m .
p let o 1110 1110 .

D a n ot are II fallo che ' Iualcuno de l 11110\ I

pad lgh c l1l d I CUI la Fi era >I è arncdllta. lO'
m e q ne llo Slr UClh ano amplO e -olIdo. e -ta·
l o co~l nllto 111 ~ lJ lc razl onnlt~.

TARA NT O
P IA NO
R EGO LAT O R E

IL MOVIMENTO TURI .
STICO IN ITALIA

Dall e s tatls ll che uffJ cwh esegUIle da lI' EIII!
e co m umeate ,Il COllImb-anato per ti TUII '
~ l ll O rI sulta ch e il InOVlln ento d el \ luggla­

ton , tr am orl \ e rso r Ital,a \ erifica losl durali '
te l'ultImo hl ennIO è "Ia to ti segue n te : 1931:
2. 186.000 stram en; 1932: 1.905 .000; 1933:
2.528.000. N el 1933 Il m O\lm ent o per \la
ordfl1ana ha raggIUn to Il nu h o ne e m czzo
dI st ramer l , segnando un IIIcremen to del
2~ per cen to nel co nflOnl l del 1931 e del
35 n spetto al 1932. No tevole è s la la -I>ln e la
II p re, a del movim en lo pe r ferrOVia d opo la
non IlIccol ,1 l'OnlraZlOne venf lcata-I nel
1932 . Que-ta rlrre,a è ta n to pIÙ Slgmfu a·
tl va In <Iuanto e:o; !oi U non h LI avuto al cun
n ;;contro nel mOVllllcnto regl,trato da altri
Paesi. Le cor re n li turi -\lch e stra IIIere af·
flUIranno , empre più numerose \ er-o ,I
n o,tro Paese, attralle non pIÙ so lta n to d ,II
tradizionali mot ivi di rtclllamo. IIIa dal \ I,
\ iss imo d e,iderio li co noscere e • on-tatare
I prodigiosi 5\ i1uPPI impre~- I dal R egIme a
IUllI I se tt on d ella noqra \ Ita naZIOnal e .

LECCE
PIANO REGOLATORE

T RIPOL I
V I II FI ERA IN·
TER CONT INE NTAL E

SI è IIIdugura la .1 f"poh la VIII Flel a
CampIOnai la , cho ha 01 m ,II .Is-unlo una
1/IIIorta nzd \ a -t" S1ln ,1 nel Cdmpo d eg:1I
-camb I IIll erconl llll ' nt .lh .
Quest ', m no l,I Fmr,l h ,1 kss nn lo parllcolare
"Iglllficato pe l' he 0111 c ,Id nna se m p re /II,lg .
glOre ad"_lOue - per q lla n to Ilflelle la pal'
te m ercl"ol ogl ea - ciel l" OtlOtt l cspo-1I a ll e
eSigen ze dc I In e l ca lo al rJcu.no , o tlenu ta co n
la progr esSIva sel eZIOne annua lm ente ope·
l a ta dagli orgamzzat o l I, h a COllIe cal at e ·
r ... tl ch e u nLl lllo-- Ila d" lI ' In gegn e rt a Ila it a ­
n,I fii .\ fnea e l' cldle l egbtra Ulia lalgl
t ar CCljlaZlOnC dell '. u IIgta n,lIo nazio n a le e
local e ed un a ingen te parteCipaZIo ne l e g l O.

na Ie .

SALERNO
PIANO REGOLATOR E

Sa ler no ved rà IHe,to r Iso lto lino del "u(li
pIÙ urge n tI pl obltln l, dII ' d ,ilO r ll lgr,1lI11.101
della elll à, , pc . l,tl ll'en le ,ti l,I l' CIIfel l,l. e l,1
Ih ven llto u l g enl c , lJuello del I H Llll O l e g u l..! .
tore .

E' gIà s t,l\ a no mi nat a Iln,I 10nnIII s, ione (hl'
tlo\là co \la 1Jol a le ,on l' UfficIO Tecnlto Mn
nl clpale nel 1,1\( ro (h eOlnpl" zlOl e d el
l'rogello .

C'è da allgIII a r- I I he nel suo -llIdlO -1,1110
tenu tI ne l g l LJ~tO to n lo c \ ul Ul a Zlone lutl l
' Illel fnllon ch e no n p o-w no ,I-- cl ut a lllt' n
It' es-ere Il,I 't IIra l l - t' -I \ 1I0ie che Sal"fIl :>
d" e llga \ e ram enl e Im,1 moderna c perfet·
ta cittadflla

PO MPEI
P IANO RE GOLATO RE
E' sta to aper lo un I nhhlr, o com or-o per
la p re,en tazione dI progelll per IIII Ili , n ,
r ego[a tore d i P Olllpe•.

E ' tato ,II pro \\ alo 11.,1 COI1>lgho del ~IlIu.

sIn , nella lolma d I decreto·le gge. Il I" a ­
no l egoI.lto re .le \l ,1 cll tà d I Tar,m lo. '011,
• ede ndo al Co m une mo lte fac llIt:tzlOfII p ...r
1.1 l apida ,llluaZlo nc dc ll o ste , so .

Il Il -au amenl o della \ e( clua ·r.lra n to e or
n la l Ulla lIe (' e" ~;I 1 :1 c\ u Je n le pOlche 111 un
peri me llo dI p Ot O 11IÙ d I due chilometrI \ I.
\ ono agg!om er,lI c p l Ìl tl l 35.000 per-o ne III

un ded al o di \ IUzze m,l l,ane tio\ e p enetra
sca rsame nle Il <o le . La m ed ia dclIa mor.
lal ltà è m q ue, la zo na a lti ssi ma e la dlffu .
'Ione dell.1 tubercol osi e d e lle m ala llI e de\.
la r e\l e è J1npreSslOnallle.
La \ ec( fUa Tarat' lo rappre- e ,"ta pe rcIò u n
("<l, t,mlt' pe rII 0 10 per J! re._tanl e d ella Città
l' ti Il p lano d I rI -ana men lo _I mamfe- ta
d un ( ue quanl o 1lI,1I nece--al lO .

Le fa cl htazlOni 11J CUI Ih ufr u1>ce Il Comu.
ne pel m ellel ,lIIno , ne -l,Im o ce r ti, una ra .
p ld a a ll uazio n'f) dei )ll o getto che -perm mo
' m , o eren le co l te m po ,lll ual e e r ,' rpre- en.
t I f] Ua n to (II I)JÙ IIHH1 P I lI O :0; 1 è fi n oh l t l tt v
fil qll e-to campo .

Da ta la n ,ll uI ,1 tl" ll'np ela. d,lI ,1 ti ne ' >I t ~

che , I a llUl per gl,UIt , ti p ro gello non POtI
\ a t..~.:o;ere che tII ln a ~ ... una, la sua na l IIIa è
.lpp unlo lJuel la dI d ctt a re le gra llllt Im c,'
ed I (I tell fI1 hase a l qu ah sa ra nno com·
Pltlll I SIn go lI I lalll p Ll rll col Llfc ggl 311 li c ..e
• nzicne p er le dh cr-e zo ne della ( llIà .

OA Rz
D' ARCH IT ET·

MU S SU LM ANA

NAPOLI
MOSTRA
TURA

N O T

I proge ttI do\ ranno p cn e ili r e 11011 o lt r e l"
ore 18 del 20 apn le pro '-Imo. ,111.1 r eg g,' n·
za del G , uppi I er \"IIIgegll eria appl ical,1
,11I ',l gl/(o!l nr,1 del Sind ,lcnto pro \ 1/1(ta le LI.
:-, ( b l ~l In gegneri. Ai p ro getti classi fic~t i sa ­
I LlfllJ.() t U JlC C~S l l)rCUll p el un Il UpOl tO 00111.

)l!e'-I\O tl I Ilf e 8000 da rlp,ntn ,1 ,I j;lu dlZIO
In- lIIdae.l1l1le tiella Comllll-slOne gllIdIC:I.
tn ce .

r mahnen ll' ,l lll h e ,l Sie na, li llà ch e seJ ba ·
' a a nco la fino :i poco le m po fa u n ('31 a lle
ro m ed ioe \ al e , 51 è °en t ll o i l bi so gn o cii n n ·
no\ ar , 1 e d, adattarSI a lle m o der n e eSlgen .
ze della \ Il,1. Dopo la bella c modernls_j
m a ,tazwne ferro\ la! ia dell ' ::rclu le tto M,lZ.
zoni. III 10"lruZlOne. II risauam enlo d i lJU,1I
I!Cri popolan. la ,i-t emazioue deglt i- II'
IUII d '.lrte. di cultura e d'a"I-tenza , -I è
Illizlata la l"<lstruzio ne d 'un u uovo tea ll o
lirico. ed è all'esame il progett<l d ' u na -a ·
\.1 rcr spett aco li cmem ato gra fic i e d'art e
\ ana, razl()na1i ...... ima.

SIEN A
SI E NA CHE
SI R INN O VA

BOLOGNA
MANI F ESTAZ IO·
NI BOLO GNE S I

Il "eco ndo p remIO è , 1,1\0 assegna lo al pro ·
ge llo dell' J1npre -a Alhel to Erce le, all esl lo
dall'atcIlfte tto Raffaello F,lg nolll e tlall"m ·
gegnere E. B lauch uu .

In un centro d I turisnlo e di ...o gg io r n u t o
rne Siena, es.sa dove,a nece~~L1rialnenle es­
sere ce n trah · - un a. e "orgelà p eri IÒ nell't,·
difi cfO che fn sede dell'albergo II .\'IUlla
ncra ll , aCc.1nto al palazzo del co n t I Tolo.
mei.

Il Co ns ig lio Super io re del La\ OlI pubhlicl
ha dato parere fa vo revol e ,II pi ano pro·
ge ll ato d al Co m une per le pralieh e dI
espro p no e d i lavor i d i a m p li amen\{) del
,'o rso C.I\"o ur d all ' angol o d ell e O re a ll a via
.leI Co ntado . d ich ia rand o tal e opera d i lub.
bl iea utIlità.

La \ Ittori,1 del progello dell 'al ch itetto Alol
-IO. mod erno e raZIOnale . permettel:' Ic-i
.1 so rgere d 'un n uo \ o e ti lfielO de gno m tut
to III e·-ere adibilO a · e.le d el lappre-en ·
tan ll del Gm el no Fa -cfola . art efic e tielI ,I
n n o \ LI gra nd ezza nazJonale.

Il Sm d uca lo pro\ m Clale fascI,ta in gegn en
d i Ge nO\ ,1 ha bandito fra gh IlIge gnen dci
SlIIda( a tl IJguri. 1:n co nco r"o p er progetto
dI I a -a rural e . SI tra tt , j lh a ea re IIna ca -oI
r n ra !e lIpica , che sia m tullo e p el tllllo
, on -o na a lle nel CS- lIà e cOllolle tu d llll tI. \ I­
la d elle no-tre f,lIl11ghc ,lll e quah ti l'a_CI'
-m o dedll a co n lanta \ Igtl e a -- I- te nz,1 le
sue ('{)~tanll e tllummale cure .

P er 1'111,lIIgu ra zlOn e d ella F iera C.UUp lO.
nan ,1 al LIlloriale , che av\errà il I mque
maggio e che ra ppl esen te rà un .1 ra , se gna
d elle forze e,ono m lc he e p rodulln e , \ er·
ra n u o au ch e o r gaUlzz,l\e : una mo str,1 ch
- Iud l p l' r la 'ede d c'la fu tu r,1 FI era dI Bo .
lo gna d e l Sm dacato m gegnell e al cl lfle lll ,
una m o ' lr ,1 d el P ae, :,gglO ,l CIll ,1 dell 'Asso.
t 1 ,1 ~ l one uaz lOnal e d ci p.aes.lgglo e UJI,I
m o_1I ,I di m ,lIerl ,lle he\lll o ra cco lto p el cu
Ia del G l'IlIO M lli t, tr e .

NOVARA
RINNOVAMEN.
T O ED IL IZIO

Tulti glt altri progetti "ono "1 ,111 nconO"t I U·

Ii beu e -t uti fat i. - C \ e ramen le mat urat i c
preraralI . -la dal punto d , \ isla art flltetto
IUCO ch e dal p uu to d i \ i- ta tcelllC O. D eg ul
d I nota q uelli p re- en tat i d agh ,lrc1lft ettl
Sot·Sa" Co slantmi e Re..sa.

ARTISTICA

SI va orgnn izzundo a N apo ]] una Mostra
dell 'A rdlllelln ra mussu lmann dell'Afnc,1
sc ucnu-ionale che co stuurru lino speci ale
sett ore n el!a se co nd a Esp OSIZIOne IIIternaz ro­
naIe d 'Art e oo lonial e, L ' esposlz lGne, po sta
so t to l'alt o patronato d el Duce e ch e ano
no vera fra I co mpo nen ti del Cumita to d 'o.
nore i Prmeip] di PI emonte, Il Duca d'Ao .
sta , la D uch essa d'Ao-la ~I.ldl e. S. E . De
Bon o cd altre p ersonalit à, a\ ru lu ogo ili

Cas te ln uo vo .

Il progcllo , del proe. Vlliglardl , prevede
oltre al salo ne dotato d'un \ a- to palcosce.
ni co con eh IUsll ra metall ica . una senc d i
In terni nlot1 erni con inlpianl l p e r e "po..iz 'o .
n i, locali d I sos ta e meSCite, illum ina ti co n
motierni s is tem i d 'illuminazione.

camprone 1932 , h a tenuto una (t parlata
si m u lta nea su l P a lazzo deli"mt.-Iligenz u. , UI
va stoplastici fntur' ist i , su lle • Ittà gi revo ]i
-ulle gu lle r io au nosferìch- e su l le strade
m ov ihill fr esc he-ca lde » .

V Llrt C IHLlllIfe ... tazionl Inte gre ra n no l ' IIILI U­
glfrazlOne d ella dl r ell ls_J1n a Bologna·r.ren·
ze e la f lCr,I·E,poslz io ne .

E' s t,lto dicluarato V11lelto re Il p ro getto
rresen ta to dalla d illa LUIg I Ca la no e alle·
, t ll<l dall'al cIu tetto O tto n no A lo lslO. I n es,
- o 1.1 Co m m l's one ha appl ezza to l,I mo ·
dern,1 , Iua re zza de ll a ( oncezlone e l ' armo·
lIIa d e ll e ma-,e. le q u,lli dànno a tutta l'o.
pera potcnz,1 Ita liana di es pressIOne e m o·
n umcnlalità.

GE NOVA
CONCORSO PER
UN A CASA RURALE

In ocea-lOne d~ll a maug urazlO n e d ella d i·
r cUI "'SUHa S I a \ rà una solenne l"on llll cnio ra ­
zlOne d el precur, on dell ' opera grandlO ' ,1
po r tata ora a eo m p llnen lo dal R egim e F,l'
-c1>la ed ,1\ ranno lu o go m alll fes ta ziolll aro
Il-Ill he. ( u lturali e spor ti \ e .

VITA

ALLO II STUD IO
JANDOLO ))

Il "oggetto pu s-a JI1 seco nda IJI1ea e le ca .
rattert-U ch e di questo si ngo hu e pitt ore -I
posson o m eglIo a pp rezza re .

A ques ta giovane a rt rsta CI se nt iam o d i n.
I etere una sincera parola di incoraca iu ­
mento. pOH'IIè dall a sua pit turu tra -pa r;- nn
temp eram enm ed una srcura \ olo nta di rru
... cire .
C ug tie lm ìnn Segrè non CI d ice cose n u ov c
nè purticnlarmente intere-san ti . m a n el
qu adretti ch'e lla esp o ue (circa quaranta ) di
mo stra di far su l se r io c di esser -l p repu­
ILHa con cura,
Le n l'onO-Clamo Ir esch ezza d , 1010rIlo.
gru st ezza cll 1111po~tL1ZI0n e ronale. srcu rezxu
,h illlpres-I on ,'.
AI molti frori - a vo l te un po ' di m an ier a
e lcz insi - I r ef eriamo ce r ti pa esa ggr , so
hrll di rapp resentazIOn e, dal quali sp ira
un cal do ul ir« d i po e- ta .
~la OC( 01Ie che -I ri nno vi e che O-I. q ues ta
pntrrce ,

-pc cla h COll11nl-,I Onl ,0IbUIt .\ c m cancale
dI collahorare CQn 1'.lll tOl llà lomunale nel .
l' e'secuzlOne de l pl ,mo Ieg o l,uo re . La pnma
dI e- se stud ie rà )"e;.eeuzlOnc de l plano re·
golatore nel nuc ' eo l u 'admo mtorno a
p azza deI Duomo. La -econda tudlerà ti
plano (h ampliam ento d ella ci ttà .

SI "'0110 ~,olt e, n el glortlI sco rSI, 'ane 1113·
mfe-tazlOm alla Galleria m Foro Bona·
~ arte, 65, qnal e omaggio del fnlu rI - 11 mI·
lanesl al \ en tll mqnenmo del Futun- uo.

AI FalO Mo _lIa pel sonale dI paesaggI d el
Il l\ore lom hardc Gmlllu Moltem.
Alb Galleria Cod ehò' l' Io -tra d i -tatu e d I
an1lnah m hronzo e m argento dello scu l·
to! e SI/ IO Tofan,ln .

MOS T R E D'ARTE

MA NI F E ST AZ IO NI

TORINESI

A. PLATONE

MANI FESTAZI ONI P ER
I L VENTICIN QUE NNIO
DEL F U T U R I S M O

Domel11ca. Il, h a a \ UlO luo go u na « mi su·
IaZIOne futur Ì>ta » della rec ente , e tt lmana
del!'A rIe co n mten en to dI D ep ero , Mu·
lloln . Ma,nata ; ma r le<l l, 13, D eJ:er o h a d e·
c1amato le sue I)Jù recenti parole in hhertà
r,ldiofol11c he. glO\ ed ì . 15. Farfa. poet,1

L'UOMO

E LA MACC HINA

"' el sa loue d el Dopol,l\ oro F .LA .T. l 'mg .
l\Iarclu slO ha tenuto una. oufef( nza -1Il rap
po rt I dell'uomo COn la mace\una . A IIU
p u b hheo compo,to m lI'a-- lIU,1 p nrl e dI la .
,oratori l'oralore h ,1 -pl Cgato co m e Imo·
derlll str u m en ti dI prodUZIOne no n ,Iano
l nen 1lei dell'oreralO ma l m ezzI chc glI
hanno p ermeo-O le IIIÙ I/nI'OlI ,mll eonq\ll '
-te s111d a l ah .

Il cm q ue marzo Depero ha inaugurato l,I
mo~tra del pitton \ entl cmquenm e alla
-era ha parlato -III tema l( La tn en na le fn .
tura l) le ggendo moltrc J1 mal1lfc._to lec­
Illco deIl ' aeropla;;tlc,1 futunsta.

Il sette m arzo S. E . Marinetti ha l etto ti
suo ti POI'ma su l Golfo .II Sp ezia II e la ,e·
ra d op o h,1 pre,entato II maestro Giuntil11
che ha e,e glll to le Sile llJu-Iche futun-t e
c d ha lanCia to il mallll esto d el!'A erolllusi·
ca, pubbhcato pOI dall ,I (t G, lzze tt a dell'o.
polo l) t1 0l 16 m arzo.

Sus a e p el l., V,ti) eIl lCe, m cnl ro note\ olr
n1Jgl io ra dl en tl SI :: \1 ,m no -u llc Im ee dI Mo .
dan e , l'h lano, G enova , Ven~zta e Bolo gn,l .
LLI n nll HHle par t lco lLlrr ll t'll lc fl cea dI n sul .
t,lt l l'he d ar,IIIno un glande fIlcr emento ,Il
lll n~lllO lHenlo n tes.e "l è ch i us a con u na n .
clll esta d el p rcsltlcnl e ch e ha es p res so ti
\ o to ( h" n Il '1 l1tllZlo n e de l trenJ ~pola.

nza lori n I ;Il) dI Far

Il COUIII,1I0 Ma ni fl'qaz Olll Te rme-I nella
S ll a rtlCn lc llunlonc h a es.uuÌ na lo la rela ­
zIone dell'op e ra ,,\ o lta nell ' auno -cor , o , l" )

ha conel ela to u n I ro-granuua d I lua~"'lnlll

per r.1 1lIn , arren t" . l u e--o figu ran o le
tu a lu fe ... 1Llz · -nIl I p iÙ \ al l e ~Hl nel ca nlpo
!'ipor t l\ o e l UI I...t ICO (h e I n qu e llo arll "l lco
e cultm,tl c. In f,Itll. U1f'Ull e a\ r an no luc go
un Co ngre so Gnu du o P lem o ul e "e e mhl
M ost r,1 delI e Bell c A r tI. SI ,,\ o lgeranno a
T onuo I CCm pIOn,1l1 Em opel ch a tlet lc.a
Iegger:.t, un Cl n li Il o a u tolllclH Isl H. o e lI ... a
GIOrnata aH,Itm ia L'. lf fln ;;so d" forestl en
Ilclua lll,ltl dllI 'm' c ressan te p rogl.lIl1ma pOI
terà l e rtamc n le lolll e l',m no pa;;-a lo ad un
U<lte\ o le IIl1pul _o l'cl mo\ ull ento ecou onll .
l'O che SI rI fl e tt e rà f,l\ Ole \ ol men te -1I1I' m
du,t r m local e.

o

o
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Monolono n ella colorazione e duro nel "e.
gnu , pur con raffiname nlo d i accos tam en u
ton..l1l, Sa v111 10 rr esce 111\ ccc ussa r Il il Ieli ­
ce pittoricamente nel r itrutt i ed anc he fii

alcu n i paesaggi: n el prrnn rr veia ae uto 1Il.

ruu o psieolugien , o h re ,l b u on tag lio d e l
q ua d ro e cu ra amorosa del d ise gn o ; nel se ­
co ndì >I nhhandcna h rav amente ad un cero
to nnpressronr sm o d i Iuu u ra I Ile n e- l c nuo
\0 nella sua arte.

A L (( BRAGAGL IA
FU ORI CO Mf..,E RCIO ))

F eri azz r jun ior 'C, p one ,ti, 11111 qu,HI'I . fil

gl an pa rt e già noti , di qu ella sua sfllg o la.
Ie m anr era che fa se m bra r la pittura quusr
un LI( CUI3.t ls8 n110 nuars ro su le gno e f LI ra s­
-o migl ia re certe sue vis ioni ad opere di ce ro
tI p itto ri quattro cen teschi ch e al ,1I' eguo

m ci -n o . nitido dav ano la prcmlllt'n
zn sul colore.

SINTESI

J :,nggeltl SpC=:l'SO so no d i un \ e r rsmo cru ­
do cup o, dol or oso, JI1 cu i l ' autore se mb ra
rmm urg ersr qua- I co n sp asrm a n te vo lu ttà ,
i" o l p r eferiamo ce rte \ ed u te di 10 C,I III:I, 0 \ e

T

M
(L NUOVO OSPED A LE
FATEBENEFRA TELLI

PER LO STUDIO DEL
PIANO REGOLATORE

I I l'ode-là dI l\Itlano ha ado tt a to m flu e- ti
gIornI ]a ()e lern lllhlzlo n c dI n Ollll lla rc due

AI Co n-Ig ho Pro\ mClale dell'Econo:Jua
CorporalI' ,l, ha a \ Illo luogo una uuporwu
le nu nlOne d urnn te l,I 'Iua le -ono - t,lt l d··
SCU» I I m ig!Joram ent l da apI ortare ag!J
ora n lerro\lari e;;t l\ I ngua rd,1lI11 ti P ,e·
m<lu te . Sono -Iall au-plea tl pro \ \ edlluenl l
per la \ al o llzzazJO ne della « TOrI no Ve l l
IIl1glIa )l, la pIÙ brt,\ e e \ ,' Ioce Itnea m·
tcrnazH;nale che conglUng,1 II l'led llel/ane )
CD II l' Euro[Ja Ce lllro On ell/(/le. ed e ,(lm /da
te le n or m e ch ., andranno pros"un,ulle nt e fil

\ 19o re I lgua rd o alle c.lr le d'aUlerIzZ,lzl ::ne
ch e _o- t ll Ulr un n o l'attuale pa--aporlo p u i
vHlg g Hll oll ùlfettI LI ...ILlZIOll l 111 t eli liol o

Itallau o.
E' , lat a Inolt r e d eClsu 1'Ì,llt uzIOne di IIlW

\ c co m UlIle,IZIOUI p er le Valh d'Ao- t,l. tll

CONVEGNO NAZIONALE
ALBERG~IIERO

L'E n te Autoncmo d ella Moda, oo St u t UIIOSI a TOrino per vo le re de l D uce , al fi ne

d I t u telare e di valOrizzare Im po r ta n t i rea ll zzaz lol1l d ell ' l ndustn a , '3 dell'artlgla.

nato , ha u n comp Ito d iffiCi le e d e licato c h e no n SI puo esaUn re 1111 una pe r . od Jca

m ost ra naZ ionale. Che una f red da espOSIZion e d i modelli , lIulossat l da Im m obi lI

man ic h ini non fo s se all 'altezza d ella SituaZ io ne lo SI e g la compreso, e SI e c . e .

duto ovviar ne l'Insufficenza attirando It p ubbl iCO con s fil a te e se rle di s pe tt a co l. ,

ma nessu n o SI e reso conto che porta re s u l pa lco scen ico una compagnia di bal. e­

nne S Ch w a rz , o Inscenare un vaneta ge nen co, costituisce un ' attrazIone c he qua l.

SlaSI medi ocre teatro Ita li a n o puo off ri r e . Il prob lema d ella p ropa~anda e della

d ,ff u s lc n e de lla mod a naZi onale d eve es sere In vece posto su u n plano p lU el eva. :l,

e Implica necessanamente Il formarSI di un 'atm osfera e d i un amb iente , In Cl'.

Il nostro prodotto possa essere conOSCiuto , valutato , apprezzato.

A questo sco p o dovrebbero essere Is t it UIte d elle g r a n d . mal1lfestaz lol1l , est iv e a Ve.

nezla e a Viareg gi O, Invernali nel m a g gl o n ce n t ri tUriStiCI d ell e AlPI OCCid e nt a li

e Ori entali , pri m ave r il i a Ton n o , d u ra n te le quali fOsse dI prescri z io ne p e r la folla

m ondana deg l i In t e r ve n u t I p ortare ab iti r eal izza ti In teg ral m e n te , n it ali a , e In CUI

p otesse ro essere presentati d al le SIngole ca se di mcde I nu ov I mode lli pe r o g ni
s tagione.

TOrino, se SI vuole Impedire che I p ro p rretarr e I d lr etto rr d e ll e caSe d i ç onfe zJonl

Con ti nUIno ad andare a P a ri g i, d eve d iventare sede d i un m ercato di m od e lll
l

In

CUI veng ano messe In comm erCIO le onglllaii cre azIon I d egl i a r tIst i Ita l la JlI , e non

le fra n ceS Izza n t i rattazzonature d J II1competentl . Da To n n o POI la m oda SI dlrame ra

In tu tta l'italia attraverso un o l1~anlsmo che svolg era u n 'opera di penet ra zl One p ro.

fonda anzlcl1e di pubbllclta superfiCiale , Tutta l'aZio n e d i una va s ia c l1gal1lzzaz lo n e

di p ropag a nda deve essere dI retta a un determIllato ambi ente c he ha le s ue c ara to

terrstlch e e le sue eSi g enze: SI e Vit e ra n no COSI erro n che , se possono s e m b ra re a

prima vista se nza rrll evo hanno al contrano una g ran d e Importanza, come quello

dI pubblica r e un cartellone Il quale II1vece di rispondere a uno SCD;1o d efil1lto po.

trebbe ugua lmente servire a ll a diffUSione di un lUCido da scal pe o di un sapone
per barba,

P ROBLEMI
TURISTICI

\. (

)

;)
L' e".un e della -llU,l zlOn c al berg lllera 101 ,
ne-e ha perme--o a l rel,lto re dI tO(C,lre . [
nol o problell1a dci nuo\o Grande A lbeqo
e di esp r unere Il \ o to che a lla L"<l,lrUZlOrc
d I q ue-to lar lel lill III q ua luno uc m odo :a
L1l1l1lll lll Stt LIZlon c rOlll u n ale, COllie gla al
trO\ e è a\\ en u to . 1"<l 1l,1 ce IOne a Il tolo
gratu Ito d e ll 'alca o ('o n con: ll h uz lOIH IH"';

1.1 (O, tr uz lOne, con -G vvcnZlO1Il " fac J1 lt,1
ZIOIIl di ve rse ; leSI q uesta co n tw, I,lta dal
l'r eSiden te , Il q ual e linlltando SI ,ld un ,I Il1 lO

p c \ ISIO nc d el p resen te e a un e,ame rI '

- ti e tto ad un p enodo parlico la I m ente CI I'
IIco p eI I grandi ,tlber glu gIà e5lsten ll, ha
n egat o ,I Ton no la ne( e -s!tà d i un gr ,m dc
albel go, rrt en endo p el a lt ro n et'es>arl o il
nnno\ ,une n to d cll 'attrez zatur,1 lh tutll glI
,llbergl1J.

Il l"<ln \egno ,I e c1I1USO dopo Imporila lltl
d i, cu ss .o lll d 'fIl teresse , m daca'e.

fIl\ er na le
I ISt lCI » .

Que,h co,tlluiranno un e d ifICIO a forma tl l
e li .. su ll'a n golo dI cor -o Porta i\'UO\,1 con
l,I nno\ a vIa ch e verrà aperta pro-sun,unen.
te. o \ i tro\ eran no po-Io gli uffIci amnl/ ·
nh.tra lÌ\ I e un l ungo pat1lg1lOn e (h lIIc, lIein,l
a quattro piam.
Il padlglione~ller la c1ururgi,1 -a rà po r t,llo
d n d ue a tre piani , lllen tre ' err..ln no (O
-t I Ultl ,h sana pianta i lo calt per otto amo
hulanze con un repal to di d egenz,1 per
sp eclah tà, sez lOm mdlOlogl"he, la bo ra lt> ·
I I, ecc . Le nllo\ e mod.. rn e ,'0'11uziOI1l l' I
p erfezionamenti appOl tali a q uell e già e"l ·
- ten t I p ermeteranno co sì la -o lnzlOne ,II
ma SSimo gr ado della pa rt e hnrocl atlca r er
l' ac co glImento d el maIalI , una IIIÙ aecurata
,1 ' si -t enz,1 -a l11ta ri a e la velocizzazlOne dI
lutti quei se n izl che si trova vano ad es-cre
I/npacciah d a una d, p o-i zlOn e Ir razlon,II" .

L 'Ammllll - trazlOne dell'Opera Pia rateh e·
ncfr,uelh ha de cI"o Il rtnno\ amento d eglI
o ' p edah SltW1lI a Porta ' uo \ a allo -c o po
,lI d,Ire una di-po'lzione piÙ raZIOnale a .
-en IZI. e la L"<l, t it uzio ne di nuo\ I fabbrI­
cnll clic w r ge ran no m torno a qu ello già
c!'ooislente.

;::"C:= :~.~.

IV MOSTRA DEL SINDACATO
ARTI mE.L LA~IO

MODIFICHE ALLO STATU·
TO DELLA SCUOLA SUPE.
RIORE D'ARCHITETTURA

L I M", II,1 del p ll tm e .lr gen tfllo R aul l'III·
CIO l'o" c , l hm -,I-I , la qu a lch e giorno . <I
ha pal e-,Ito III qu esto a rll_ t,1 du e I ers on.l
lità tl'a 10 10 hen dlCferen tl : Il pae,I-1a '"II
" lill attl sta -o lt do, dall 'I d ea pittorica 111·
tlda . da l COIO ll to \ IVO e n nt r ilo. da gli IIlI
pa st i I It'cl lI e - p er co n tr o - J1 cel eh l ,lll"
d I.. • 50 anlll f a , ch e o,cl lla tru u no Ib cud o.
-im b o lI- ll1o a sso lu ta llle n te gr atUIto che si
ooncre ta fOllualmen te fil un dCtc r,lt lVI-mo
d i glhtO ant iq u,llo. hat lo d I colo n to e m o·
nOlo no d i ::rab e-lo .
I n uIJ1e d ll e. che 1.1 r rl ma è la personali .
là ch e CI -in te l e -- a e che rIve 1.1 le buone
qualità del l'm I lO P' b - e. IlItto rc (11 tempe·
I um e n to e no n IJli\ o d I m er i li anche se n on
el' ce";; ~ l\ Lll11en tc ong:ll1~ll ~ .

GA LL E R IA D' ART E
SABATEL L O

Come e"e m p I dI Plal1f Re gIOn ah s tu d IatI
con caratlt're dl\ Cl' o , per u na re gIOn e m e·
trol o litana, p er una re ,;Ione ellullentem en
te m d l!>tl mi e e p er una l egIOne de, tm a ta ,I
\J a-formaI e m poch i anlll d suo regllll e dI
\ Jla dall ,I ha-., IUlalc ,I quella nu ne ralla .
l'o ra tore h ,1 accennato , li P la m ReglOnah
della Grul/tle LOl/dra , di Mallc hester e del ·
IEsl·Kel/l .

La Gazze ll a V / frclIIle puhh lIc a Il R egIO d e
CIe lo 26 onohlc 1933 conceI nente le m o·
dJfì ch e a llo S ta lulo d e lla R . Scu ola di A I '
e\utellllla dI ' Roma . Le mod lfieh e " gu aI
d ,lIlo l ' IstitUZione lh u na Sc uo la .II p eICe.
zwna m ento ile I lo lo , tn d w tlel m on umen ·
tI e llt un ,l Sc no !.1 d i p el fezlOnamenl o JI1
n r h mu stica .

Il I c --a n te p er lo svi luppo avvem re di ogm
pla ga l eI co r -,I c Ira-formata d,III' altI' .t:1
Ulllallae

.\lIa Mo , t ra .Iel l'III c,o l'o-se. è -egUlta
quella ,h A lberto Sa\ 11110.
La p ittura d i quc-t o al ti -t ,l per-ona lI - imo
Cf tog lte dall,I monotonia delle solite Mo ·
... t re. che più o lu ellO, ~ I s Ollli g1JLln o tull c .

51 po--o no faI e delle ri-C I \ e su ll a concezio ·
n e leI/ e/alla che Il Sa\llllo h a d ella P lttU .
Ia. ~ul modo d a hu -egUllo per e-p l lmer"l
e -ulLa "ua te(n " ,I ]lltt or u " . ma non -l
può d l... co no'OlCl e n ella SUa opera il ~egno

dI · u n i.! l n leJl igt~ n z .l ]JenelrLln ~e~ di una 'ell­
- IIJlllla r.lffinata . di una larga e cOIllf. le--,1
ba-c l uhm ,tl e ( u lle - " (Iuc,to nel "e u-o m I'
gho re ).
CO~ 1 COllIe ti l llHlnlfc~t LI~ la "'UL! .u le ~ I Llp ­

po ggia md u bl)f.lIl1eu te ,111.1 fOl/ u u la del D c
Cfu rico . l'la nOli l h lam eremo m C.aUS,1 la
ab us a la (l m el ,lfi - lt ,l ll . ne I lp et erem o l'h e
q UI - come p er Dc Chirico - 1., P ltlUI l

~ n lazi one d i f,1lIt,l-lIII Int en on. OsseI \ e ·
I emo mvcee l h e De Clurico . e maggIOr·
•uen te Sa\·inio. h ,umo. il dÌ\ m o a-- llIo del·
la ri cerc.1 di un I/lllo. "IÒ l he per ogm ep o
t ,I ,I rll~tica e per og m \ ero aI tl-ta do\ reh.
he es"e re la suprem,1 aspirazione, quelIa
I he cond en a tu tta l'me,,primihile I oe-I,I d i
un tempo e .I, un temperamellto .
Che tan to Savilllo q u nn to D e Clun(o ab l)f.l·
no co nsegmto lo -co l' o non (re,hamo -I
pc ... ... LI Llffer mLlrc .
1\1a Sa\ mio cerca e I.' s ile e'perIenze le
I"<lUcreta m viSIOni pi llOrIche; e que, to t"<l'
, tll u isce già u n ti to lo ,h su p eri or ità in c<ln·
f ronto a lIa nJ,lgglOr p.lrte deg li " r ll't l, l'h e
nOn ('l'rcano Il1111a ma copiano (o la Na·
tura o l l\1aes ll i, ,ia \ et usti che recenti ),
che non cr eano m a imilwlO.
La ricerca ,h u n m ito (d i un m ito med i.
te rra lleo?, frU llo di m eutali tà sola r i e no n
cOllge lat e? ) gli è o;;tacola ta però da (fucl·
la gra nde o m hra ,lell'Ellcm-mo ch e 51
p roietta - s i.1 p ure in defo r m ,lzlOue ean·
Col tu ra le, sia idea t iva ch e forma le - -II
q ua si tu ll a la SU,I opera.

Ma, a par te e." c (o nsl d el aIu lo la "ure vi·
SlOlle, certe compO SIzioni come " Colleo ,h

Te tt u no » e (f Gh Atlanti» aprono J! ,'or·
, 0 ,llla fantasia - ad una fanta -ia di raffi.
nato . pi ena di richiami sp irJ tua !J. -elblt/\ i
e cu lt u rali - oome pochi quadri p osson
fare .
E "o r r re udo no per l'wlprevISlo e fa nno

peu "are a qu elIe s tr ane de/ orm (JzcoIII ( \ e re
creaziolli ) che s'in titolano « Olfeo )l. (f P c·
nclo p e » .

,\ el pa-,ato le wle Citt à erano sta te o ggett o
d. - tud lo d a parte de gli urhamstl e -010 I
prohlellll m ereflll ad aggr egatI e /\ Ili r ac·
l hlU-I en lro i lllnlll tr adIzionalI delle l'm.
te mura le o del ,on fim alllm ll1lstrall\ l . c ra
IlO IlIIp O-tI a li"allenzlOne del pubhlIco. M,
l e form e della c/\ IItà contemporanea h an .
no r e,,, co" ì gra nde e comples-o \"orga lll
"m o ci llad mo, le .0mumcazlOni . I t ra ffic I.
e le e,igenze nuo\ e dell e lopol az lOm hanno
talmente es teso l,l \ Ila delle CIttà so r ra ter­
IltOf1 -em pre IlfÙ \ astI , ch e oggI non e p iÙ
pO"lbile conSIderare i problemI dello sv io
l up p o ,1\ ve n i re delle clllà fac endo a-tra·
ZIOne d,I lullo Il lo ro cntro lerl a ll .

« SI puo ,lffe l m.ll e - ha ili fin e conch!>o
-- ,he la Legge M.u ~-olim per la B om fica
I n legral e e le pro\ \ Hlenze ad e-sa SUCCes -l .
\ e. cO, lJtUlse,IIlO le ha ,1 dI un umco gran.
d e P ia no R ego la to re j\;azIOnale che dard
J1 gll!>to elJuilihrio ,dia dlHrib uzlO ne demo·
grafi c,l, Ira le ,i ttà e le ( Ilu pagn e. d l- CIILI
nand o lo 5\ J1uppo m d u-t l ta le in dl pemlen.
za dI q ue llo rurale, su dI una b ase l'c ono ·
mi, ,I , ana, "rirala ai p erenni p ri ncI p i I dI
Ro m a. n ella r iunOV,Jla co ncezIO ne del F,I
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DEL SINDA·
BELLE ARTI
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GIORNALE SINTE.
TlCO MURALE

R

MOSTRE
CATO DI

RISU LTATI
DI CONCORSI

La COnlI11 1~:)IOne g llldH~atrtcc d cI concor:,o
in tc rp ro\lnc la le pcr ti palazzo d ella 1',1
co ltà dI leltere h a ch m,o I SU<l1 la\ on
d lclllarand<l che n c"suno de l progctll pl e ·
sc n ta ti è d e gno d I premIO. A ,empiu e II,
1010 dI ri fu slOne ,pese ,ono , ta te ,1--egll,ll e
hre 2500 a l f. rogett o d clI'arclutetto YlrglllO
Valle t ed allrettan te a q ue llo dell'mg. Ga.
, to ne Lo lli.

A d una co,ì uttl e II11Zlatn,1 1I0n -I I uò ( hc
uu ...,puare Il nllghol c ~lIcce~:,o c la llHlgglOI
d ,ffu sJ<J n e m tutt ,l It,dla .

La Fcd.'razlOne fm,Clsla dell'Urbe ha falto
affIggere nei centn rur,11I dclla pro\ mCIa.
Il prllno numero dI un « GIOrnale sm te l1·
co» se tt llll ,m a le murale. mtIl<llato: « j\;o·
tizie da Roma ».

Questo gIOrnale s1I1 te t lc o ( he conllcJle le
« Iw ll ZIe da Roma » p er la popolaz:one ru.
rale della I rovmCIa, è mtere,sanll"lIl1o ileI·
J,l ~ ua lUl-'Onlcltà c="llreS""I\ li; UllIoro :,unlcntc
compilato per I Iurah se nOli h,l "1" IZIO
sufhclente pCI e-sere as trallamell te l,tI Uttl·
\ o ne ha abbaslanza per la pal le m iO!ma ·
In a IId<llla a q uello cbe e \ CI,lIuen tc utile
d . sapere e dI v<llg,lnzzal e.

Co n decr et o d el Capo d ci Gm Cl1lO, ti Sm ·
daC,I1 O n azional e fa se lst,1 He llt' Arll è " t,Ilo
,lut o l lzzato a I rom uo\ el C le Mostre d el dI .
Iw.nd.'ntl Smdacall mtelllIO\ Ineiali Be ll e

rt l d a tener,1 nell'anno l Y34·Xll 500 ndo
)J •a l dano segu nfe :

La CO I U Il U5-h IO ne gluthcalncc dcI concor..o
nazIOn al e p er J"lstIluto dI ch lll11ea fa lIlla·
ceu ll ca ha d Ich Ia rat o \ 1Il( Itore ti progetto
d ell'ar chIletto Gm"eppe MCI lo dI MIlano
ed ha atlrlbUl lo un p lcmlO « "x ae'IUO» a
ciascu no d ci due pro ge tl1, I" e,en ta l1 n sp et ·
tl v,Ull ente da gh m gegn en Cnla llI, F abbll '
ehe, i e Gnffey dI P adO\ a c da lI 'arciut et o
MalOOI11 e dall"m ge gn e l c l'ctn gll,uII d I
R om ,l.

PER LA MOSTR A
DELL 'AERONAUT ICA

L'E~po, l zIOne Aero naulJca d I ~ll lano sarà
un 'a lta e d egna ccleh r.lzw ne delle glOri O'
se Impre se co m p IUte dall',lla Ila hana n el
clelt del mondo , un a co n" lcraZ lo ne d ella
p ote n za e d ella r.e rfc z ione raggiu nta so tto
J scgni de l LiltOI IO dalle Ione ae lee dell,I
P Llln a.

PIAN I REGOLA TOR I
R E GIONALI ALL'E·
STERO E IN ITALIA

Il M m is lero d ell 'A eloll,lulJ c" h,1 m C,lI It ,11 0
01,1 Il colo nnell o CUlJy, capo dell' uffic IO
_IOIICO d el .M i fll ~tero Sles,o, dI as,i- tel e 1.1
Co mm Iss IOne or ganizzat ...ee (lalla qu ,ll e dI .
pc nde un Dl rettono e seCUII\ o p el 1.1 parle
del oratlva, che è spelahi le non e,alll lrà Il
-uo co mpJlo senza ,Iver fallo p iazz,1 PUht ,1
,h tu tt e> le aqUIle Ilu r a ghat e che, IU gene·
I a ie , sono po, te a ra lfigurare lo slan cIO a ·
,c clblOnale dei \ eh\oh che "i m n,d zano lfI
\ 0 10.

U n,I m te re,-ante conferenza è s ta ta te n u ta
-ere fa a ll' IstItuto d i SlUdl Rom,ml d~ lhn ·

gcgner Eugefllo FuscllI , hbero doceute di
urb,llu -I lca , -u: « La te ( Illt a del 1'1,1I1 1 Re
gola to r i R egIOnah all 'e· tero ».

La co ufel enz,1 fa parle dci CHlo dI co nfe
I cllze o rg,llllzzato dall'I-tllllto, ad d lu- tl.l.
ZlOne del Pmno Regola lore 1'10\ lI1em le di
Ro ma .
II l P ian i ,R e gol a torI R egion ,lI r,lppl c_ent,lfIo
- ha dello l'o ra tore - l ' e\ oluzione pIÙ
l ccenle della tecm ca III hafll ,t lca e \ en go no
l o n"del " tI co me l,l ha -e di ' llIdlO p lll 1I1

P APAZOFF
Mostra p e rso n a le
'c Il MIlione Il

ma' apr,le,1 aggIO'
glo -gl ug no; F Iren ze .........------!~l nlo () Sa ...~arl; ~~o·lu glto . G enova e
I f

r :c ::. , ' l.Wlliu dgo:-.lo: P~l l1 g l a e Pc...cara,
•Igo-to · "e tt emhre : V ene ZI,1 e Bo lzan o , , et
temhre. o tt o bre . H,ln e A ncona; ottohre ·
110 \ em bre: Bo logn ,l.
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ITALO LORIO

O

RICEVUTI

IZ

L I B R I

manOscr i t ti non si restitu iscono.

E' vietato riprodurre gli articoli e i d i­
seg ni della l ( Città Nuova " senza citar·
na la ' f on te.

Direttore Responsab ile: Lu igi Colombo
A R S • Via V. M onti, 9 • T O R I N O

G EOIIG ES LINZE: Dan ger tle Mort - A nlho-
!ogie - ed . Liége ( Bel giq ue).

George;; Linze ha ormai ac(ju i&lalo - a
ragione - larga notorietà n el ce rclt io dei
lellemli e d egli arli sl i d ' avan gu ardia.
La ;;ua è infalti una po esia ch e si lega a lle
più auùaci espre ssio ni lellerari e avau gu ar .
ùi sle , in cui un ce rve llo che p en sa Irasfor­
ma co l coucorso d ell 'anima il rea le in seu ·
sazio n e sogget liva, in fanlasia , in immagi.
ne, con rapidilà ùi passagg i , con un gio co
agil{l e fa sciname ùell'immaginazio n e pe ­
rennem ente vibranle , con una veloce anno.
taz ione cara tt e ri slica ù 'impressioni e vis ioni.

C' è un p en sie ro ed un 'anima nei versi d el
Linze e la su a arr e - m eùilazione eù ier i .
razione ad un lempo - proi ella il propri o
lirismo in versi ch e rivestono d 'un malll~
ù i vera po esia pura la sp ir ilua lilà in le ri or e
e l'esl eli s lllo ùell'espressione. Sensazioui
Im. fuse in immag ini, armonica risponden­
zu 1m fe rma e conlenu to che d el enuina le
cnd,enzc musicali dd verso a,;immelrico ,
e'qu ili b ri o p erfelito Ira se ns ib ili là e p ensie­
r o , n Olazic-ni sin te liche collegate tra loro
oh re che ùa n essi causa li da rure analogie
liric he , int erfer en ze d ei p laui rea li ed iù ea­
li ch é si fondono ch iam m eu le in un co m ­
pl esso nuovo , affiora r e co n tinu o d 'imma ­
gin i, o m egli o , d i sens azioni immaginist i­
ch e a llraverso il l ib C'l'o mo vimen lo della
iù eazion e, larga o nda d i vibrazioni li r ich e,
questo è il su b stra lo della poesia del Lin­
ze, u n m isl ico d el p essimismo , com plessa
>p ir itu almenle, 'a g i liss~ma l ecn icamellle .

iIlAlIlO Bo nsA: 1I1aria S/llarda (1542-1587)
Eù . jy[ondad ori . Mi lano· L. 7.

BIILJNO COlmA: ..l,m ore d 'Orien le , no velle
Ed. Sonzog no . Milano . L. 6.

AUGUSTA TAURIl\'ORUl\I: r ivi>ta trimesttal e
d i p roraganda d el Co mi ta lo Manife sla.
zioni Torinesi " N. '1.

ALEXANDRIA: r iv isIa mens ile ù ella p~ovi n ­
cia . Febbraio l'i34-XII . N. 2.

' ..G INO GENESIO: P iccozzOle - l'l'esso l'Au ·
, to re· Tori no . L. 3 .

BIIUNO COIIIIA: Amlire d'Dri ent e - So n zo -
gno Ed.. Milano.

E ' un libro di nove];" che l'iconferm a in
Bruno corra le ottime dori d i scri u oro sp i­
gli a t(), moderno , vivace, già da lu i pal esa­
te nei suoi pre cedenti volumi: no vel !e
quasi a so rp re sa , dove la co nc lus ione della
avvent ura o d ell ' azion e è ottenuta con una
brusca , improvvi sa inversione di po sizioni ;
nov elle pacat e , ad andamento lento , come
In Ientez za Iatul istn ù egli o ri entali , lucci­
l'a n ti d i ha gliori cOllie vetri colorati a i rag'
gi d el sole africano; novelle ch e mellon o
III ri salto la lil' ici ·tà ùell'anima m us sulma·
na , le su e incongru enze, astu zie , , upers l i­
zioni e ùoppi czz e ; n()vell e che /'a,'co nl a­
no le nvven tur e d ' europei , di hiaJlchi nel
dima ca ldo e n ell 'allnosfera fa»d na nt e de l.
l ' E gitto , che d escr iv o llo nei lo ro vari a.spe l ~

l i i contrasti tra e u r opei ed o r icll laN c sv .~

scerano gli i nflu~i am u ie n tal i d ell 'Ori enl e
sull e anime norù ic h e, pre,;enland" d ei p er·
~ . o nng g i che vi vo n o in una lu cida i UlIll C­

di ale zzu c r i,ponùenza all e uzion i che com.
pi ono.
L ' a gi le f,'eseh ezza del 'per iodo . la scorre ­
vo lezza ùel la fra , e, l'a rgo m entazio ne in­
leres .ante e mohe vohe origi nql " le r en ­
dono roi ~e lnllre av,·ill t'cnti . a ru' JIC l=l.~ 111,...11 ,.
,;elllp re profonde, e sem p re p ien e (l'u n
~o:a ll d(} int · re~sp.
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ETTonE. ~IAnclI I NI : Dogm i da in frangere _
Dald lll l e Casto l·di . l\1i la uo .

I d og m i ùa infra ngere nel cam po econ om i.
l' O , le ass u rd ilà ùa com hallcre, le id ee , to r ­
l ~ da raùd r izzare , ono certo m oll e d i p iÌJ
(II qu~n~e no n ne esam ini e co ml,,::ta il
)I~rcl.l1ll1 : ch e fissal osi >u qn allro pn :I1i
t:nnclp ah - che all e m acchine non si pn i>
"al' la colr a della cr is i, ch e l'organizzazio.
ne allual e ddl e gr and i an onime è im mo ­
rale . e .qni nd i lo Sla to ùovrehbe imposs cs­
s~ rS l d I tulle le gra nù i industri e lasciando
!lhere solo le impresc p arr ico la r i l'h l' s' a li.
men la no ù 'invenzi on e e d ' ing egn o 'che il

, I ' ,
eonIlll ~rclO ( l'V esser libero p erchè so lo gli
scam h, p ermellon o ù ' all argar e la divi sione
d~! la vo ro ; che il proble ma m on etario è il
JlIU ;;rave e che la ' colpa ùel sistem a mo.
netar io sIa n ell 'influenza che la m on eta e ­
, ercila su ll'andamen to ùei prezzi - non
r iesce più aù llScirn e eù è co si trascin at o
a . Irascu rare tanli a ltr i p robl ;;'mi e quesli o­
n l che non presentano uu interesse m ollo
in feriore e che so no com e i qualtro ci la li
so\'ente b islm ttali .

C 'è ùell ' acu lezza nelle o sservazioni , n ei ra ­
g!o natn e,n l.i ehe l 'Auto re fa e n ell ' esr osi.
zlOn e Ùl Id ee anc h e audaci , ed è un ve r o
p ecc a to che qual ch e ano m ali a arriv i a gu ao
slare r otli ma impr essione di ser ie là e p on­
dc ral ez za ch e si prova quasi o\ 'unqu e le g; -
ge ndo . .

MARIO BonsA; M"ria Stllllrd ll - M ondaùori
E ù . M ilano .

La ùrammalica e avven luro ,a \' ita ùi :Maria
Sluarùa è r ievocam da 1\1ar ;o Bo rsa in u n
a~-v i nc,enl e vo lume ch e ha il granùe pre­
g l O dI trarr e il suo i n tc r e;,,se ua una }la.
ca la e ob bi elliva espos izione d ei falti di
p er sè ap as,io nan li e r icch i ù i fascin~ e
che non cade mai nella >Io r ia romanzala in
cui l'abili là dell() scr i tto re e il lavoro ù el.
la fan ta sia s i SQs titll is ro n o aLa screa a vi.
sione dello slor ico .

I n una r rosa lu cid a, breve, viva , l'Àuto re
Ila sap u to ua rrare la tra gica vi ce nda ù ella
bell~ re.gi,na, Iravo!ta ùa interessi po litici
e ùlll aslI cl , ùalle 10He relig iose e dall 'am­
bi zi()n e d egli u omini .

La fig ura d i Mar ia Slna rda cons ide ra ta n el ­
la lelt eratura prec ed ent e da alc u n i come
u na intril1an te ed una dissolut a cr u dele. d~

?!Ir i . add iri ~ lura co me una sa n ta, è posta '
III gIUslo nlievo: iu namorala ,;i d e ll a \' ila
e dei piaceri, m a viII ima p iù che allro ùel­
la sua deb ol ezza e fem min il ità.

Ammirata fanciulla d 'una b ell ezza sfo lgo ­
rau te a lla sp lendida co rre francese, gra zi o.
f a regi na d'una Scozia povera , turbol en~a

e rivoluzio naria , n ei suo i Ire malrimoni e
uella r ivalilà con l'astula cug ina E lisabel.
la ù ' Inghilterra essa appare sem p licem en ­
te come una fragile do nna, st rume nlo mol­
te volt e inconsapevole di forze sur er io r i e'
contrast a n t i~ presa conle in un ingranaggio

l

Ira Francia, Inghilterra e Spagna , nella loto
ta fra Ch iesa e Rifonna .

Qu esto d el Borsa è sta Io un se r io lavoro
d i valu la zio ne d 'un p ersonaggio sto r ico at .
lraverso una sin tesi in lelligen le ed aceUl'a.
la d 'un periodo p art icola rmente in tr ica to
cù o>cu ro.

ÀLBERTO GIACCARDI: Di eci anni di Fuscism o
nell» colonie italiun e (P anoram i di v ita
fa scis ta. Coll ana ed ita so t to gl i au spici
del P.N.F. ) . 1\Iondadori, ed .. Milan o.

Esporre la si luazio u e ge n era le delle co lo.
ni e it aliane fino all ' epo ca dell' avvent o fa­
seista al Potere, l ' azione diplomati cn ita­
liana nel ca mp o d ei « co m pen si coloniali »
e tutt a l 'opera ù el Fasci sm o n ella ri conuuì.
sta e n ell' avval oram ento econo mico d~ll e

,in gole colo ni e condeus and o lutto ciò il'
I)()CO pi ù ùi ce n to pagin e sen za cade re in
a ri d e e le n cazio n i di dat i, di cifre e ùi nom i.
ma nsando IlII m etodo ù 'esposizione sin le : i .
co e nello stesso tempo vi\'o , vÌ\ 'ido e co n ,
ca tena lo per riman er e fedeli all ' in d ol e nll .
I!a li \'a deEe l-'ubhlil'azioni ùella coll ana ùe i
« P ano r:uni di " it a fasc ist a )). non era ('e r to
una- co sa troppo facil e. .
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si m escol ano a bcre l iqu id i raggi spu .
man ti )l , c l'elar o " T e la I'O g6d a bur­
beram ente. Se il so le vu o le inorgo­
gli re il go lfo d i toni affasci n<l n ti de ­
\"l' inz llPIJ.a re i suo i raggi n ell a' mia ­
co nto r t a tavolozz.a di casette verm i­
gl ione zàfferano h eri,l/o che st ri ngo
nel pugno e ammirarmi p oi chè se
sciolgo n el mare 'i su on i delle m ic
cam p ane di c~I OI'e su h ito d ivcnto
l'alta concl us ion e del dihattito arti­
st ico che so tt o fa l'i ssare i, miei pi e­
troni cubisti l e mie grotte dinami­
chc e i miei cla ssici pedali d 'Ol'gano
n m ggeuli se n za finc » . E poi la ma­
rina della Sp ez i,a, là tra il p orto mi­
l ilare c quello m ercantil e , ove si al­
lineano a lb ergh i «( pieni di mar i so­
~ 1I.at i e letti » ed ovc (( all '.ancor,3 un
Oricnte (li giard in i palme' camerns
m agnolie II offre l 'ampia hanch!na a :
flutti lambcnti (cd è ver amen te ef­
fica ce quest a r icvocazione del lungo­
mare spezzin o, che r icorda l'Oricn­
te , m entre la co r n ice degli alberghi
sogn a nostalgi camente l 'azzur ra d i -

. stesa marin a c i su o i mist eri).

Il mare intanto, ! ( partori sce ve lie_'i
e d idroplani - elettr iche pialle co n
t rucioli, a rgen te i», m entre «( tra fo·

. gl ia m i tropicali e t.ro ne h i el efa n te ­
sch i s i i,ntravedono ci rcolar e' torpe ­
din iere di mad r ep erla -e son no le n ­
t i pescatori acca sciat i r,J,C UClOno l e
r eti se n za d eglHlI'e di uno sg u a r do
l ' o p e ra nte soffitt o son or o ».

Questo fina le d ell a secolldit sin tesi è
uno de i tant i esem p i ' d i densità
espressiva dell a p oesia mari nettiana:
l I) an a logie so n o co nca ten a te co sì
stI e tl amcn te e sc;vola/lo l 'una n e ;·
l ' a ltr a con t al e agil i tà che si h a ve ­
n ,men te l 'impr essione di una si I/w l .
tall eitlÌ d i visioili e ,d ì sensa zioni ,d i .
verse . .-""g;, ;:, - ~

"""'t:
L 'opportu n a scelta .y (le i vocaboli.
specia lmentc degli agget t iVI (Ido.
gliami t ropicali», «( t r onchi elefan.
teschi II ecc . ecc.) consen te al Poeta
l 'eliminazione della p er ifr as i de·
sc r i Itiva. Egli, ci dà vi sioni e sensa·
zioni immediate, tipiche, plastica- '
mente eviden ti, lirieamente fu se .

. .racchiudendo n el breve giro di UI~
p eriodo li ,rico - come, ad esempio,
in qudlo cit at o - eleme nt i dispa­
rati che - co l r epentino loro a eco­
sta men to - ge nermlO imprevisti d i
si lIgol a re v.d orc em ot i\'o .

VITTORIO ORAZI

Osa/do B ot pubblica u. Pia cen za IIn
ant ici po di rivista intitolata " La
Salita Jl/acch ina » . S01'O :11 m aggio­
I/III::a articol i giù pubblicati SII i gior­
nali [uturi sti e dovremmo esse rlie
lieti . Ma Bot seri ce Il e!l~1 pr esenta­
zion e che 11011 appartien e a gru ppi e
non ha etichelW. Allor" o è un cie­
co incosciellte o è iII malafede: non
si sfruttano idee, for ze e scritt: dei
flttl/ risti italiani per poi fin gere ili
n Oli conuscerli .-

8

]l i SDIIO individui che, rinedendoc!
do po molto tem po , si sen to no in ob.
bligo di t en eru i (bellch è iII termini
più prutlentis Wl d isco rso de l gelle­
re: « Ma Lei è ancora fil tu rista? E p­
IJllre ;'/ futuri sm o è m orto da tanto
t cm po - n essu n o lo Ìi u mai preso
su l seri o ~ i [utu ri sti 1I 0n SOlio che
ari isti m ancati e i. lor o otuu lri n es­
SIl IIO li cap isce. » , La ma ggiorallza
delle p erson e 'in te lli gen ti sosti ene
che qtiesti tipi di di letutn ti in telle t:
tuali SOlio scom pa rsi da alm eno cin :
(/11 1' anni , da quando cioè le m i .

gliori realizzazioni artisti ch e S0l10 di ­
ret tu num rn ispira te dal fu turism o
iraliuno . E ' invece an cora possibile
documentare T' esi st enza di molli cre ­
tini simili : cretin i che, quan cio lI ~ il

com pre ndono Wl quadro, in c~)IIJ(/ II ()

I'ouror« e ncclIsano d i malafede ch i
è in grado di COlliprender e, 1I0n pel1_
slm do a Wl proprio difetto di cu l tu ru
di sensibilità o d i gusto . Ch iaro sin:
tom a della resist enza dei fo ssili in
l tuliu;

7

/lIt1e le crerin erie che il [ut u rism o
ha combattuto ,

I( a, r. » scrive che' pll Ò essere 1';;1 i
a pparteng« ad l/n ' epoca orm ai SIlIW­
rata. Era perfettamente inutile '1111' ­

st a supposiz ione p erchè dal SIIO ar­
ticol etto egli lascia tras pa rire trop­
po cliian nn en te l'orcliao log ica 'sillla­
zione del suo spirito.

F;" T. MARINETTI
DELLA

IL POEMA DI
SUL GOLFO

«( Sim u ltaneit à di m att ino musicale
!ll astico milita r e » , co sì s 'in ti t ola la
seconda si nt es i , ed il t it o lo di p er
sè stesso ne defini sce l'a r gomento.

Duc idrovolanti escono ad esp lorare
lo specch io d ' acqna; ecco li su i tetti
r Oi'si d egli opific i, di Muggiano e su .
gli scal i ove si e rgon o colossali gru
«( triangoloni g il'a llt i su lle loro co or­
rlinate )l . Un ca no tt o bianco (( m oro
rlic chiato dal trcmolio de gE sp ecch i
di San Teren zo, co n a prua i I p e­
sc a tor e ch e a scolta il guizzante pal.
p itare dei p esci » ispira al Poeta
una d elicata e or ig,in ,al iss ima ima­
gi ne di sa p ore un poco decadente:
egli chiama i p esci «( p eccati del m a­
r e ca st o ll.

Non m eno origimtlc è la p ersona­
li2.Zazione d el so lc mattutino, che
,ir r om p e con ditirambica gioia , di·
S'ce n den do dai monti ed intervenen­
do p erelltorio n clla vicenda guerre.
sca :

(t Rapido all egro fresco n ei p izzi.
ca t i di ca lore il sole sm a n ia n do p er
1.1 ve emen za dci sn oi raggi e p er l o
str.3r i p are d e l su ò oro bollente pun­
ge t rafi ggc sob h alZl.'l n ell e p inete di
Monte ~Iarec][o e solen n em ente di­
ch iara co n e las t iCi ca r atte r i d i C l '

1l 1l1n'0 su l m are che la sq lHldra n e ·
m ica non c'è l) .

C'è l'epi~odio del poct,a pazzo che
inl,oiuria il so le ; .c 'è la vi sione delle
locaU,tà ca r a ller is t ic he d ella co sta
occidcntale d el GoUo: il cas tello e
J'.abitato di LCI'ici immers i in una
(( ga la n ter ia c rra n te di profumi ~.
pori stri lli m elodiosi li, e ~ , (( b ei
ca~tagni e cip ressi di Fiascheriuo ehe

In Ifuesta ' 'pllbblicaz:'one , ( ~lo ve vie ­
ne riprésa e copiatn la (( pr ot ezione
delln l1H/cchin lt » di 111arillett i ; A- E l ' esscrei ri usci to ù im ostra nel Gia l'cardi
zar: e amici ) sono ospitate cret .'n is. un a p ro fon ù issima e specif ica com pete nza '-

Ques to « a. l' . I I dev e soffrire . il mal ,~im e po esie m elricli e dell' epoca na- - c ,cono scc nza dell,a maleria ch e tralla, ch e
II; «( l11are » per cOllfolldere le i ( lt~ ( , Folpon ica e di seglli che lWllno ""Trl- f !l f~ :lI1ch e accennar c con acum e sia pll r

l Il
f~revlss lmamen te a IUlli i p rohlcmi co!oni a·

il. mOlO 11/1110 a armante e per non =io'le cun la ma cchilla com e h/ hl.'lll 11, da i ma ggiori a i m in ori. da qu ell o d c-
digerire Wl libro profondo e vivo co· I, _' in fi llenza suLle oscii/u':; :',/i doi n~o?rafi co. della Lihi a. sn cui dà lIfl g: lI'
m e quello - di Sanzill . Ed è assu rd o éa!l bi. d lZIO m edllato e se reno se pure nnn "ne"
I he nel 19:3.t Ifuesto illdi viduo pro. ùat am enlc oll im ista e quindi sc on fina nte

. '[ ' . , Il . l I ncl la IlIdafed c. a (Iuc ll() dell o , viiul" " ,)
testi ancora COlltro I · fUlunsmo co- l"vOl/mo )ot a cItare a mello f/ commerciale d ell'Eritrea e ù ella cos lru l,

m ~~m~ ~ .~~w ~~~ ~ .~_ i a0~ ~ ~~ .i ~o- _ da~~u;lro~·~~~~~, I~p~~~~.~~~k~-~J,)n~sp.~ie!'.~~n~' n~l~r~'~~.:.~I~n__~~~~~~~__~~_~__~~_~ •
''/' • ~" U<n ;Z n e (" ' t . l J ti . ' ''' ~~ HJrnali, ~~I <l n WI l' t!- '; 0 :1 " (h~f ·.u.lel'e la con 08'èellz dei ip.r(}bl

Ji110 l' SSl'/'(' d ", 17 ,lIe stQtuelte tll fin . "I t. ~ I/ b i l i t fì . 1111 coloJll alJ, dle al m o parzi,II'I1 nt l' ' ;I,

tn lIlarmo , /1/ ' 1 jliru:. i IIl'orl(/s:~ir:i l' iII F l'eb be n eces s ~rio IUlli gl i it a liani r<M. ed _.
~ • .cr o ~ù a CUI tcnde appu nt o la propa ganda

c o l(}n "' l~ d el Fa,sci sm o, che atlraver. o l'i m .
p ul so ù avva lo ramen to comp illl o n ell 'ulti.
m o d ecen nio con ,;:ù era o rmai il co lo n :al i .
sm o come (( un a ùell e più sa lde b en em e.
ren ze acq ui sIa te dal R egime di fr olll e all e
geni' r"lzio n i f UIUre ».

Q IlCi'ta secon d.\ s in tesi, poeticamen.
t~ è la p iù ispira ta; le imagi n i sci.n .
.t i ll an o d i lucc e di co lo re, quasi i l'.
r o r ate e p ermeate d alla freschezza
della "m att in a t a solare, sl\Jpide d i
lIH1re , protese vers o il can to . E M a ­
l'inetti - d i,in ent icando spesso i su o i
dogmi n uovi - v i si ahhandona co -

. m e al tempo della '"i( 'Conque t ~. "de s
E to iles», con pienezza 'li r ica ,"\ i ìi to
che v ien -f atto d i rimì)iang~-re iiI n ie.
t l:O, 'ch e certo confcrireb be a queste
iIil.ag in i e 'a q ueste visioni la com·
piu tezza m usicale ch'è lor o n ecessa ­
ria com'è musicalmente necessaria
la risoluzione di ccrti accordi .

Un c"r ~ o l ( a. r. » ~cri L'e sul/a rivi sta
l( 111are » di RapaI/o una recensione
ilei l'oill me fnfinito di B. Smizin da
l10i già illllstrato nel nllm ero 4 della
~( Città N n o \'a ) 1 .

6

La grand e im po rtanza, na zi onule d i
Cesare Battisti non m erita questo ri­
di colo affronto. Brutti. IllOnum enti
ne son o sorti e purtroppo ne sorge:
raI/I/O ancora. 11"'1 qu este colonne de­
corat ice ch« ricordano le ro uin e di
un tum.pio SOIlO ce ramen te l'espres­
sione di un'imbecillu ù (! ' di , un' ill­
sensibil' tà architettonica che ci rat­
trista . il rinnovamento spirituale l:
II/ t istico è più difficile di quali/o
sem bri , spe cialmente fino a quutu! ')
si permetterann o così volgari re tori ,
che costru rtiue , Ma è possibile che
non esista la possibilità eli libera re
lif II110 va Italia dei IIIOlli « Fu giuo­
li » ch e an cora la ridicolizzuno e la
umiliano?

5
A T ren to sorge rà 1111 m onumen to a
Cesare Battisti progett,at o da ll 'urcli ,
Fagiuo /i . 4 a de scr iz ione del proget­
to d ice, tra l'altro , che (( questa spe ­
cie d i T empio circolare è senza tet :
to , p er m odo che le co lonne si
vedon D profilarsi d eco ruri uam en te
con tro l' azzurro del cie lo, qu asi co­
lIW il ru dere d i IIn antico T empio ».

Qllesto sim patico e pl/cì fico scrittore
d imentica che , oltre la polinica, è
«ndat« veloce an ch e la v ita, da lla
sci etiza all' in ven zion e , dall'estetica
alla tecn ica . So ltan to 1111 cervell o de­
bol e come il SIIO poteva rimanere
ind iffe re n te ai m il le rad icali r.nno:
camen ti dei costum i. e dello sp irito ,
illa le person e ricche d' intell ige nza
e di sens ib .lit ù hanno co m preso che
si ' era di [ro n te a IIn periodo nuovo
e or igin ale nella sto ri a dell ' u ma n i.
t à : p eggio perciò per i p iccoli di ­
sossati che uivaccliia no respiran do
soltanto con l' ossigeno de lla tra d i­
zio ne .

'esaltan te la prudenza anch e ne/ cam ­
po politico.
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L'afferm azion e che il fu turismo lIul.
la ha real.'i zllto 11011 ci offellde , per­
l' I,,~ il futl/ri smo p er realizzare se ­
con do il guslo di Pramli avr!!bbe
dOl'uto ri empire l'Italia di laba­
rins e vari etlÌ. l/llu:Ie far e l' elen­
co dell e atti vità fu turiste : 'il l'mn­
di che lrn lempo a disposiziolle si
istruisca ' leggelldo i lIumer:' ar rl'­
lrati dei lIosl ri giorn ali . Ma 1111_

che questa è forse per lni UIW
fat ic" inutile : pa,:Tare l( Prandi di
/:Ose serie è ' come parlare in italiallo
all'I ottlmtotto che ignori anche la
es'stenza dell'Europa . Tuttavin 1111(1

picc ola lezione la m erita; nel/a Sl/(l
ri,,;sla , Prandi ,. per reali zzare 1lIH/

bl'lla 'presen taz ione csteticn , ha do_
vuto adottare i dis egni fUluristi di
l'ram polilli. Ec cogl:, n domicilia IIn
esempio di reali zzazione fIIturista :
è 1111 pi ccolo do cum ellto perchè i fu­
tl/risti 11(111110 fa tto ben altro, ma è
sllfficiente per lui. L 'invitiamo p er·
ciò a non moleslare 1'J persone inte/­
ligtmti , ( che Prandi S UI 1111 fesso
iguorante lo dimostra , t1"(t l'altro ,
nel con fond ere De-Chin co con i fll­
tnristi) e .ti cllrare in veLe con inten·
si t lÌ la slln rivi sta , fino a qllando gl:
ilalil/ni saranno così tolleranti da
p erm ettergli 111111 pubblicazione che
PIIÒ sembrare d i propnganda anlide­
mografica , a piatta imi{(K:;ione dei
tant i Pari s P la isir s.

4
(( La scen a illust r at a II vallta 1111 ltl­
tr o co ll ubot'ntore d ' eccezione: lU a­
l'io De' V ecchi. Qu esto brn vo signo.
l") allla il nllovo che interpretn la
l ,ila m oderna., ma deve essere 1111

nuovo che 1I0n trad isclt Leonardo e
compagn i : II ll nuovo cioè pi ù culti/ ­
l'alI' ch e creativo, più prossimo al
plagio che nll'originalità .

Ql1f~sto allegro pensator e assicu ra
ch e 1111 ri nnovam ento pu'ò essere ra­
p ido in politica , non in arte , perch è
l'arte ri chiede matllrazione lenta e
tallt e alt re belle cOse. Sem bra di leg­
gere un com ponimento di terza gin ­
nasiale dove l'a lunno è la consola­
zione del pro fes sore e l' esem p :o da
ad d itare a tIItt a la classe.

Noi pensiam o che il bel lU ario De'
Vecchi ritenga possibile la. velocitlÌ
il1 politica perchè nOn può dir male
del Regime Fascista e s:'a m o sicuri
che se i ~ SIlO gon fio articolo fos se
stato scritto dodici ann i fa , avrebbe
co nte nu to almeno un predicozzo

ch iam a ( sei e m ezzo ll ? sareb­
be più iII cara t tere con la perso­
nulit à artisti ca del Direttore) un
arti colo scritto per la (( Scena /I.
lustrata ». Qunnr/o non s: 111111110
id ee e carattere, si 'adattano cer­
vello e sensi bilità ad altri stili: ' e
Prasuli com pone 1111 articolo che hu
tII tt i i pregi floreali della « Scena
/llustratn ) l . Con Il1Ul pu erile serie
:Ii falsità e di piccole vi gliacch er ie
fl:'ovi!lciali , j)randi tenw l]i. suscita re
/IIUl vastli reaziolw d ei futuristi lJer
ott enere così, al/ e nostre spalle, quel
minll/ O di notorietlÌ che da allni , con
f!ltt i i m ezz: , cerca in van o di rag­
giungere , Jl1n si sba glia: siatilO abi­
tuati n lavorare seriam en te e du ra.
mente per il definitivo trionfo di
'f llei prill ci p : che SOI/O l' ossalura nr­
listica del tern [lO fas ci sta e 1I0n ci
illl e/'{!Ssano i volgari sfruttatori dei
1:111 ti atteggial/l enti polemici. N o:
L'oglial//() dare n/l' l talin architetture,
,pitturi! e poesilJ chI' caratte;'izzino
r 011 'gina[,i,ta e .J~." tMa fascÌ;sU.
ae1·a.n.o f·", Il/! ' /: I i .ll Pn u/d ' 1 (/ Il -

l tnh a I n 1.a15 . owgmfici ( lutbl
gl i, scarli delle pel!icoll' allu>ricll1le ,
COli i l morboso amore del lu l'i ~ I a
/lllrilllll O 'che acquista a Parigi car·
loline oscen e.

Evv

N Oli rog liam o soslell er e la su pin n
fe de Ilei do gm i estetic i e nei Mn c­
sIri : ma intendiamo d ifender e le ra­
gioll i d 'esser c o m egl io l'i lldispe:lsa­
bi/i!lÌ ddle lenden ze d 'avullguardia ,
che hallllo il~ri com battll to per 11//(1

lIuo ~a gl'llllde I/rte italiana e che og.
gi ,~O Il !J al lo ro posto di coslrnzi oll e
e di lavoro . L'elogio p er l'atteggia .
m ento anarcoide di chi, nega ten den ­
ze e ma estri dimostra la limitazione
m entali di molti cr itic i ch !! non com­
pr endono i momenti. e le necessitlÌ
storiche.

A

Bisognerebbe proibire, per IlIl certo
/wriodo di te m po, l' uso della parola
(( tmdiz[olle )l : fino a 'quando cioè si
S/Irà eSflurita l'abitlldi ne di cOllside­
rare la tradizione co me invito al p ia .
glO, al debole e al superato .

'iiI 11'n'i> IhrW granth? ,..i1·is{;a e·
.- /l' l'a d il'l'l 'n (l1'IHlIl/O chi' la colpa
tlel/e , ge nc rn::; iolli lIuo ve i/n liall e .~ t ((

II cl r ifiutare e Ile! 11011 voler l'icono·
sce re dei 1I1lt('st ri. Or gogli o cretillo
che rico rda il ti p o del vecch io stll­
dl'nte pilÌ sapicnl l' del professore c
che cOlltrasta mn/edettam ell te cu!
sellso d'ordin e c di. scallt ge rarch ica
del lIostro lem po .

l progetti scdti e pr emi"ti per le
sed i di Pret ura ch e saranno cost ru ite
a Roma nei quartieri N omen tll1lO,
A vmlt ino e Appio sono esem pi di
bel/a e dignitosn architettl/ra moder­
na ; non si può ch e lodare il giluI:­
zio espres,~o dal Ministero dei La·
vori Pubblici.

2
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Su (llcuni gio rnali' di Rom" "bbi"mo
. lelto .che IIItti questi progetti sOno

ispirat i all'e nobili trndizioni dell"
urte iw lill1Ul . Speri am o che sia sol- '
tan to un ' isp iraz ione storica e che
non Iw scallO nosla.lgie neoclassich e,
statue della J{iustizia con tanto di bi .
1r11lcia (cÌi tipo vecclrio ; ]Jerch è le
statue della Giustizia non adotta no
ah l/eno le bilanci e automatich e più
sic u re come fu nzion e ?) e m ill e !tl tr i
l'clgarissi m i e stll p idi segni arch :te t­
[(Jliici . '

Frrl1lcesco Prandi riproduce sulla sua
r:l'ista 21 e 30 ( IIW perchè nOn si

, - .

1 ,' l'difi~io del qu"rtier e Nom entl/no e
slato progettalo dagli illgegn eri Ce­
sare Pascoletti e Dagoberto Orten si.

L ' l'di fido det' quartiere A ven t ino è
swto progettato rlfllla dottoressa Pao.
la Ferrero e qu ello del quartiere
A p pio da gli ingegneri A n n ibale Vi­
tcllozzi e Massim o Castellazzi .

A lc u n i crit ici , l)(lr/lm do di un arti.
st« gli al/ribuiscollo com e l/Il t it olo
d 'ollorl' di 1I0n np]Jart en ere ad al cu­
11ft t endenzn o ad alcun gru p po . So­
l/O come coloro che si vrllltnVll1lO nei
momenti duri della politica ituliunu
d i non far e parte di parliti: sislema
sUlza pericoli p ersonali , dove Irion­
fllVl/ la prudellza e malicava l'azione . .

UII /lillore ciii! non appart en ga a
/l'1II1;mze () gruppi è un essere privo
d i p ersonl//itrì , privo d' ingegno e d i
;n te ll i [!.'enza. Son o le tendenze e
grl/p'pi . che hanno se mp re C~l."a tteriz .
zn/o ["importanza di un perIOdo s/O­

ri co e mni llltllll !) impedito all ' indi ­
v,'duali tlÌ del/' arristn rli ' affenll(f/'si e
tl l tr iollfare . Perch è lendenze e
gru I'pi , qunmlo sono le gati a m ovi·
m l'lIti imporlnllli , rnppreselltano
l'SI)f"(' ssion i fIliali del gusto l' del/n
SI' IVi. l ilità, vo 'liono dire ordine e
[!. Ierrtrch :'Il , ,'l'1.ezib nvi. ~y ' 'alori e c,o·

1
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nel più :Sva r ia to assor­
timento di colori a due
tonalità o screziati, nel­
le più svariate tastiere
in tutti i tipi di scrit­
tura, valigetta abbas- ­
sata o a do ppio
uso con tabulatore
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